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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  31 marzo 2009 , n.  49 .

      Regolamento di integrazione al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 30 novembre 2006, n. 312, concernen-
te il trattamento dei dati sensibili e giudiziari presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la di-
sciplina dell’attività di Governo e l’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e, in particolare, 
l’articolo 17, commi 3 e 4, e successive modifi cazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
recante norme sul riordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, e successive modifi cazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 luglio 2002, recante l’ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e 
successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, com-
mi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li» e, in particolare, gli articoli 18 e seguenti che dettano i 
principi e le regole applicabili al trattamento di dati sensi-
bili e giudiziari effettuati da soggetti pubblici; 

 Visti gli articoli 20, 21 e 22 del Codice, ai sensi dei 
quali, nei casi in cui una disposizione di legge specifi chi 
la fi nalità di rilevante interesse pubblico, ma non i tipi di 
dati sensibili e giudiziari trattabili ed i tipi di operazioni 
su questi eseguibili, il trattamento è consentito solo in ri-
ferimento a quei tipi di dati e di operazioni identifi cati e 
resi pubblici a cura dei soggetti che ne effettuano il tratta-
mento, in relazione alle specifi che fi nalità perseguite nei 
singoli casi; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 20, comma 2, 
del Codice, detta identifi cazione deve avvenire con atto 
di natura regolamentare adottato in conformità al parere 
espresso dal Garante, ai sensi dell’articolo 154, comma 1, 
lettera   g)  , del Codice; 

 Visto il proprio decreto 30 novembre 2006, n. 312, re-
cante «Regolamento concernente il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri»; 

 Ritenuto necessario integrare il citato decreto 30 no-
vembre 2006, n. 312, con l’inserimento dell’allegato 
n. 15, in relazione all’attività svolta dal Nucleo della 
Guardia di fi nanza per la repressione delle frodi comuni-
tarie che opera nell’ambito del Comitato per la lotta con-
tro le frodi comunitarie, di cui all’articolo 3 del decreto 

del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 91, 
con particolare riferimento alle questioni connesse al fl us-
so delle comunicazioni in materia di percezione di fi nan-
ziamenti comunitari e ai recuperi degli importi indebita-
mente pagati, anche attraverso la raccolta, il trattamento 
e la comunicazione dei dati e delle informazioni di natura 
giudiziaria relativi alle irregolarità e alle frodi in materia 
di fondi strutturali; 

 Visto il provvedimento generale del Garante della pro-
tezione dei dati personali del 30 giugno 2005; 

 Vista l’autorizzazione n. 7/2008 al trattamento dei dati 
a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici 
economici e di soggetti pubblici, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 169 del 21 luglio 
2008 - supplemento ordinario n. 175; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
espressosi con parere del 19 dicembre 2008, ai sensi del-
l’articolo 154, comma 1, lettera   g)  , del Codice; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 2 febbraio 2009; 

  A D O T T A
   il seguente regolamento:   

  Art. 1.
      Oggetto del regolamento    

     1. Il comma l dell’articolo 2 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 30 novembre 2006, n. 312, è 
sostituito dal seguente: 

 «1. In attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 
20, comma 2, e 21, comma 2, del Codice in materia di 
protezione dei dati personali, gli allegati che formano par-
te integrante del presente regolamento, contraddistinti dai 
numeri da 1 a 15, identifi cano i tipi di dati sensibili e giu-
diziari per cui è consentito il relativo trattamento, nonché 
le operazioni eseguibili in riferimento alle specifi che fi na-
lità di rilevante interesse pubblico perseguite nei singoli 
casi ed individuate nel Codice medesimo.». 

 2. Al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
30 novembre 2006, n. 312, di cui al comma 1, è aggiunto 
il seguente ulteriore allegato: 

 «   ALLEGATO    15 

 DENOMINAZIONE DEL TRATTAMENTO 

 Gestione delle attività connesse al fl usso delle comuni-
cazioni delle irregolarità e delle frodi in materia di fondi 
strutturali. 

 FINALITÀ DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO 

 Art. 67, decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione dei dati personali). 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11419-5-2009

 FONTE NORMATIVA 

 Regolamento (CE) n. 1681/94 della Commissione, 
dell’1l luglio 1994, relativo alle irregolarità e al recu-
pero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del 
fi nanziamento delle politiche strutturali nonché all’or-
ganizzazione di un sistema d’informazione in questo 
settore, come modifi cato dal regolamento n. 2035/2005 
della Commissione del 12 dicembre 2005; regolamento 
(CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, 
relativo al fi nanziamento della politica agricola comune 
e successive modifi che; regolamento (CE) n. 885/2006 
della Commissione, del 21 giugno 2006, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 
del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento degli 
organismi pagatori e gli altri organismi e la liquidazione 
dei conti del FEAGA e del FEASR; regolamento (CE) 
n. 1828/2006 della Commissione, dell’8 dicembre 2006, 
che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni ge-
nerali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fon-
do sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regola-
mento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regio-
nale; regolamento (CE) n. 498/2007 della Commissione, 
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per la pesca; decreto del Presidente del-
la Repubblica 14 maggio 2007, n. 91, che ha previsto il 
riordino degli organismi operanti nel Dipartimento per 
il coordinamento delle politiche comunitarie della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e, all’articolo 3, ha rego-
lamentato il Comitato per la lotta contro le frodi comu-
nitarie, istituito ai sensi dell’articolo 76, comma 2, della 
legge 19 febbraio 1992, n. 142. 

 TIPI DI DATI TRATTATI 

 Dati di carattere giudiziario. 

 OPERAZIONI ESEGUITE 

  Trattamento ordinario dei dati, in particolare:  
 Raccolta: presso terzi; 
 Elaborazione: in forma cartacea e/o informatizzata. 

  Particolari forme di trattamento.  
 Comunicazione dei dati e delle informazioni alle se-

guenti Amministrazioni: 
   a)   Commissione europea, ai sensi della normativa 

comunitaria vigente; 
   b)   Autorità di gestione dei fondi strutturali per il ne-

cessario follow up amministrativo e giudiziario; 
   c)   Corte dei conti per le proprie attività istituzionali 

di controllo. 

 SINTETICA DESCRIZIONE DEL TRATTAMENTO
E DEL FLUSSO INFORMATIVO 

 Il fl usso delle segnalazioni relativo alle irregolarità 
e alle frodi in materia di fondi strutturali nei confronti 
della Commissione europea segue la procedura di comu-
nicazione prevista dagli articoli 3 e 5 del regolamento 

(CE) n. 1681/94 come modifi cato dal regolamento (CE) 
n. 2035/2005 e dal regolamento (CE) n. 1828/2006. Le 
Autorità nazionali preposte alla gestione delle risorse co-
munitarie, in presenza dei presupposti previsti dai citati 
regolamenti, compilano l’apposito modulo di comunica-
zione e lo trasmettono al Dipartimento per le politiche 
comunitarie - Nucleo della Guardia di fi nanza per la re-
pressione delle frodi comunitarie. Quest’ultimo provve-
de, attraverso il sistema A.F.I.S. (Anti Fraud Information 
System), a notifi care le segnalazioni alla Commissione 
europea. Ogni mutamento nel procedimento amministra-
tivo/giudiziario, intervenuto in relazione alla irregolarità 
o alla frode segnalata, viene comunicato attraverso la re-
dazione di una scheda di aggiornamento che viene notifi -
cata alla Commissione seguendo le predette procedure.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà in-
serito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 31 marzo 2009 
 Il Presidente: BERLUSCONI   

  Visto, il Guardasigilli: ALFANO

  Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2009
Ministeri istituzionali, registro n. 4, foglio n. 283

  

     AVVERTENZA: 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 

comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione del-
le leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura del-
le disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse:  
 — Si riporta il testo degli articoli 20, 21 e 22 del decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196, recante: «Codice in materia di protezione dei 
dati personali»: 

 «Art. 20 (   Principi applicabili al trattamento di dati sensibili)   . 
— 1. Il trattamento dei dati sensibili da parte di soggetti pubblici è con-
sentito solo se autorizzato da espressa disposizione di legge nella quale 
sono specifi cati i tipi di dati che possono essere trattati e di operazioni 
eseguibili e le fi nalità di rilevante interesse pubblico perseguite. 

 2. Nei casi in cui una disposizione di legge specifi ca la fi nalità di 
rilevante interesse pubblico, ma non i tipi di dati sensibili e di operazioni 
eseguibili, il trattamento è consentito solo in riferimento ai tipi di dati e 
di operazioni identifi cati e resi pubblici a cura dei soggetti che ne effet-
tuano il trattamento, in relazione alle specifi che fi nalità perseguite nei 
singoli casi e nel rispetto dei princìpi di cui all’art. 22, con atto di natura 
regolamentare adottato in conformità al parere espresso dal Garante ai 
sensi dell’art. 154, comma 1, lettera   g)  , anche su schemi tipo. 

 3. Se il trattamento non è previsto espressamente da una disposi-
zione di legge i soggetti pubblici possono richiedere al Garante l’indivi-
duazione delle attività, tra quelle demandate ai medesimi soggetti dalla 
legge, che perseguono fi nalità di rilevante interesse pubblico e per le 
quali è conseguentemente autorizzato, ai sensi dell’art. 26, comma 2, il 
trattamento dei dati sensibili. Il trattamento è consentito solo se il sog-
getto pubblico provvede altresì a identifi care e rendere pubblici i tipi di 
dati e di operazioni nei modi di cui al comma 2. 

 4. L’identifi cazione dei tipi di dati e di operazioni di cui ai commi 
2 e 3 è aggiornata e integrata periodicamente. 

 Art. 21    (Principi applicabili al trattamento di dati giudiziari)   . 
— 1. Il trattamento di dati giudiziari da parte di soggetti pubblici è con-
sentito solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o provve-
dimento del Garante che specifi chino le fi nalità di rilevante interesse 
pubblico del trattamento, i tipi di dati trattati e di operazioni eseguibili. 
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 2. Le disposizioni di cui all’art. 20, commi 2 e 4, si applicano an-
che al trattamento dei dati giudiziari. 

 Art. 22 (   Principi applicabili al trattamento di dati sensibili e giudi-
ziari). —    1. I soggetti pubblici conformano il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari secondo modalità volte a prevenire violazioni dei diritti, 
delle libertà fondamentali e della dignità dell’interessato. 

 2. Nel fornire l’informativa di cui all’art. 13 i soggetti pubblici 
fanno espresso riferimento alla normativa che prevede gli obblighi o i 
compiti in base alla quale è effettuato il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari. 

 3. I soggetti pubblici possono trattare solo i dati sensibili e giudi-
ziari indispensabili per svolgere attività istituzionali che non possono 
essere adempiute, caso per caso, mediante il trattamento di dati anonimi 
o di dati personali di natura diversa. 

 4. I dati sensibili e giudiziari sono raccolti, di regola, presso 
l’interessato. 

 5. In applicazione dell’art. 11, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , i sog-
getti pubblici verifi cano periodicamente l’esattezza e l’aggiornamento 
dei dati sensibili e giudiziari, nonché la loro pertinenza, completezza, 
non eccedenza e indispensabilità rispetto alle fi nalità perseguite nei sin-
goli casi, anche con riferimento ai dati che l’interessato fornisce di pro-
pria iniziativa. Al fi ne di assicurare che i dati sensibili e giudiziari siano 
indispensabili rispetto agli obblighi e ai compiti loro attribuiti, i soggetti 
pubblici valutano specifi camente il rapporto tra i dati e gli adempimenti. 
I dati che, anche a seguito delle verifi che, risultano eccedenti o non per-
tinenti o non indispensabili non possono essere utilizzati, salvo che per 
l’eventuale conservazione, a norma di legge, dell’atto o del documento 
che li contiene. Specifi ca attenzione è prestata per la verifi ca dell’indi-
spensabilità dei dati sensibili e giudiziari riferiti a soggetti diversi da 
quelli cui si riferiscono direttamente le prestazioni o gli adempimenti. 

 6. I dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o ban-
che di dati, tenuti con l’ausilio di strumenti elettronici, sono trattati con 
tecniche di cifratura o mediante l’utilizzazione di codici identifi cativi o 
di altre soluzioni che, considerato il numero e la natura dei dati tratta-
ti, li rendono temporaneamente inintelligibili anche a chi è autorizzato 
ad accedervi e permettono di identifi care gli interessati solo in caso di 
necessità. 

 7. I dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale sono 
conservati separatamente da altri dati personali trattati per fi nalità che 
non richiedono il loro utilizzo. I medesimi dati sono trattati con le mo-
dalità di cui al comma 6 anche quando sono tenuti in elenchi, registri o 
banche di dati senza l’ausilio di strumenti elettronici. 

 8. I dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono essere 
diffusi. 

 9. Rispetto ai dati sensibili e giudiziari indispensabili ai sensi del 
comma 3, i soggetti pubblici sono autorizzati ad effettuare unicamente 
le operazioni di trattamento indispensabili per il perseguimento del-
le fi nalità per le quali il trattamento è consentito, anche quando i dati 
sono raccolti nello svolgimento di compiti di vigilanza, di controllo o 
ispettivi. 

 10. I dati sensibili e giudiziari non possono essere trattati nell’am-
bito di test psico-attitudinali volti a defi nire il profi lo o la personalità 
dell’interessato. Le operazioni di raffronto tra dati sensibili e giudiziari, 
nonché i trattamenti di dati sensibili e giudiziari ai sensi dell’art. 14, 
sono effettuati solo previa annotazione scritta dei motivi. 

 11. In ogni caso, le operazioni e i trattamenti di cui al comma 10, 
se effettuati utilizzando banche di dati di diversi titolari, nonché la dif-
fusione dei dati sensibili e giudiziari, sono ammessi solo se previsti da 
espressa disposizione di legge. 

 12. Le disposizioni di cui al presente articolo recano principi appli-
cabili, in conformità ai rispettivi ordinamenti, ai trattamenti disciplinati 
dalla Presidenza della Repubblica, dalla Camera dei deputati, dal Senato 
della Repubblica e dalla Corte costituzionale.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 154, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, recante: «Codice in materia di protezione dei 
dati personali»: 

 «Art. 154 (   Compiti)   . — 1. Oltre a quanto previsto da specifi che 
disposizioni, il Garante, anche avvalendosi dell’Uffi cio e in conformità 
al presente codice, ha il compito di: 

   a)   controllare se i trattamenti sono effettuati nel rispetto della 
disciplina applicabile e in conformità alla notifi cazione, anche in caso 
di loro cessazione e con riferimento alla conservazione dei dati di 
traffi co; 

   b)   esaminare i reclami e le segnalazioni e provvedere sui ricorsi 
presentati dagli interessati o dalle associazioni che li rappresentano; 

   c)   prescrivere anche d’uffi cio ai titolari del trattamento le misure 
necessarie o opportune al fi ne di rendere il trattamento conforme alle 
disposizioni vigenti, ai sensi dell’art. 143; 

   d)   vietare anche d’uffi cio, in tutto o in parte, il trattamento ille-
cito o non corretto dei dati o disporne il blocco ai sensi dell’art. 143, e 
di adottare gli altri provvedimenti previsti dalla disciplina applicabile al 
trattamento dei dati personali; 

   e)   promuovere la sottoscrizione di codici ai sensi dell’art. 12 e 
dell’art. 139; 

   f)   segnalare al Parlamento e al Governo l’opportunità di inter-
venti normativi richiesti dalla necessità di tutelare i diritti di cui all’art. 2 
anche a seguito dell’evoluzione del settore; 

   g)   esprimere pareri nei casi previsti; 
   h)   curare la conoscenza tra il pubblico della disciplina rilevante 

in materia di trattamento dei dati personali e delle relative fi nalità, non-
ché delle misure di sicurezza dei dati; 

   i)   denunciare i fatti confi gurabili come reati perseguibili d’uffi cio, 
dei quali viene a conoscenza nell’esercizio o a causa delle funzioni; 

   l)   tenere il registro dei trattamenti formato sulla base delle noti-
fi cazioni di cui all’art. 37; 

   m)   predisporre annualmente una relazione sull’attività svolta e 
sullo stato di attuazione del presente codice, che è trasmessa al Parla-
mento e al Governo entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui 
si riferisce.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2007, n. 91 recante: «Regolamento per il riordino 
degli organismi operanti nel Dipartimento per il coordinamento delle 
politiche comunitarie, a norma dell’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248»: 

 «Art. 3    (Comitato per la lotta contro le frodi comunitarie)   . — 1. Il 
Comitato per la lotta contro le frodi comunitarie ha funzioni consultive 
e di indirizzo per il coordinamento delle attività di contrasto delle frodi e 
delle irregolarità attinenti in particolare al settore fi scale e a quello della 
politica agricola comune e dei fondi strutturali; tratta altresì le questioni 
connesse al fl usso delle comunicazioni in materia di indebite percezioni 
di fi nanziamenti comunitari ed ai recuperi degli importi indebitamente 
pagati, di cui al regolamento (CE) 1828/06 della Commissione, del-
l’8 dicembre 2006, e al regolamento (CE) 1848/06 della Commissione, 
del 14 dicembre 2006, e successive modifi cazioni, nonché quelle rela-
tive all’elaborazione dei questionari inerenti alle relazioni annuali, da 
trasmettere alla Commissione europea in base all’art. 280 del Trattato 
che istituisce la Comunità europea. 

 2. Il Comitato, presieduto dal Ministro per le politiche europee o da 
un suo delegato, è composto: 

   a)   dal capo del Dipartimento per il coordinamento delle politi-
che comunitarie; 

   b)   dal Comandante del Nucleo della Guardia di fi nanza per la 
repressione delle frodi comunitarie istituito con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 11 gennaio 1995; 

   c)   dai dirigenti generali degli uffi ci del Dipartimento per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie; 

   d)   dai dirigenti generali designati dalle amministrazioni interes-
sate al contrasto delle frodi fi scali, agricole ed alla corretta utilizzazione 
dei fondi comunitari, che sono nominati dal Ministro per le politiche 
europee; 

   e)   dai componenti designati dalla Conferenza unifi cata di cui al-
l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 3. Alle riunioni del Comitato sarà di volta in volta richiesta, a 
seconda degli argomenti all’ordine del giorno, la partecipazione dei 
membri designati dalle amministrazioni interessate e dalla Conferenza 
unifi cata. 

 4. Il Comitato si avvale di una segreteria tecnica composta da per-
sonale del Dipartimento e del citato Nucleo della Guardia di fi nanza. 

 5. La partecipazione al Comitato non comporta alcun onere eco-
nomico a carico dell’amministrazione, neanche derivante dal funziona-
mento dello stesso Comitato.».   

  09G0058  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 maggio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Otricoli e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 12 e 
13 giugno 2004 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Otricoli (Terni); 

 Vista la delibera n. 19 del 3 aprile 2009, con la qua-
le il consiglio comunale, con il voto favorevole di sette 
consiglieri sui dodici assegnati all’ente, ha approvato una 
mozione di sfi ducia nei confronti del sindaco; 

 Rtenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
           

     Il consiglio comunale di Otricoli (Terni) è sciolto.   

  Art. 2.
      La dottoressa Rosa Massa è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 maggio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Otricoli (Terni) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Antonio Liberati. 

 In data 24 marzo 2009, sette consiglieri su dodici assegnati hanno 
presentato una mozione di sfi ducia, approvata con delibera n. 19 del 
3 aprile 2009 da sette componenti, nei confronti del predetto sindaco. 

 Verifi catasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Terni ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, ai sensi dell’art. 141 
del suddetto decreto legislativo, disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento n. 0008685 - classifi ca 013.01 del 6 aprile 2009, la sospen-
sione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune. 

 L’approvazione della mozione di sfi ducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione del-
l’ordinaria gestione dell’ente, confi gurando gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Otricoli (Terni) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Rosa Massa. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A05745

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 maggio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Battuda e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 12 e 
13 giugno 2004 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Battuda (Pavia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da sette 
consiglieri sui dodici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Battuda (Pavia) è sciolto.   
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  Art. 2.
     La dottoressa Roberta Verrusio Grippa Scafati è nomi-

nata commissario straordinario per la provvisoria gestio-
ne del comune suddetto fi no all’insediamento degli orga-
ni ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 maggio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Battuda (Pavia), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 28 marzo 2009, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Pavia ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento n. 13553/AREL proc. n. 2958/2009 del 31 marzo 2009, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Battuda (Pavia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Roberta Verrusio 
Grippa Scafati. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A05744

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  3 marzo 2009 .

      Approvazione del piano di bacino del fi ume Tevere -
V stralcio funzionale, per il tratto metropolitano da Castel 
Giubileo alla foce - P.S.5.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

 Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 10 aprile 2001; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 giu-
gno 2003, n. 261: «Regolamento di organizzazione del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio»; 

 Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni: «Norme per il riassetto orga-
nizzativo e funzionale della difesa del suolo»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: «Nor-
me in materia ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2006, n. 284: 
«Disposizioni correttive e integrative del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208: «Mi-
sure straordinarie in materia di risorse idriche e di prote-
zione dell’ambiente»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 10 agosto 1989, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 203 del 31 agosto 1989, relativo alla costitu-
zione dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere; 

 Vista la deliberazione del Comitato istituzionale del-
l’Autorità di bacino del fi ume Tevere n. 47 del 27 giugno 
1995, di seguito denominato Comitato istituzionale, con-
cernente l’«Adozione dei criteri e metodi per l’elabora-
zione del piano di bacino del fi ume Tevere»; 

 Vista la deliberazione del Comitato istituzionale n. 80 
del 28 settembre 1999 concernente l’«Adozione della pri-
ma elaborazione del progetto di piano di bacino del fi ume 
Tevere»; 

 Vista la deliberazione del Comitato istituzionale n. 104 
del 31 luglio 2003 concernente l’«Adozione del progetto 
di piano di bacino del fi ume Tevere - V stralcio funzionale 
per il tratto metropolitano - P.S.5»; 

 Visto l’avviso di adozione del progetto di piano stralcio 
P.S.5 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - del 18 novembre 2003, n. 268; 

 Considerato, altresì, che ai sensi dell’art. 18, comma 6, 
della legge 18 maggio 1989, n. 183, sono state costituite, 
per quarantacinque giorni dalla pubblicazione dell’avve-
nuta adozione del progetto di piano, le sedi di consulta-
zione presso, la regione Lazio, la provincia di Roma e 
l’Autorità di bacino del fi ume Tevere e che, decorso tale 
termine, nei quarantacinque giorni successivi sono state 
presentate osservazioni sul progetto di piano; 

 Acquisito dalla regione Lazio il parere favorevole con 
prescrizioni espresso, tenendo conto delle osservazioni 
formulate, con la delibera di giunta regionale n. 194 del 
19 marzo 2007, ai sensi dell’art. 18, comma 9 della legge 
n. 18 maggio 1989, n. 183; 
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 Preso atto dell’intervenuta elaborazione del piano stral-
cio P.S.5 da parte del Comitato tecnico, nella seduta del 
2 luglio 2008, conformemente alla proposta della segre-
teria tecnico-operativa che ha tenuto conto delle osserva-
zioni pervenute e del prescritto parere regionale di cui al 
precedente punto; 

 Vista la deliberazione n. 115, del 15 dicembre 2008, 
con la quale il Comitato istituzionale ha adottato, ai sen-
si dell’art. 18, comma 10, della legge 18 maggio 1989, 
n. 183, il sopra citato piano, costituito da: 

   I)   Relazione introduttiva; 
   II)   Relazione generale; 
   III)   Norme tecniche di attuazione; 
   IV)   Allegati delle norme; 
   V)   Tavole; 
   VI)   Programmazione degli interventi e fabbisogno 

fi nanziario; 
 Visto l’avviso di adozione del piano stralcio P.S.5 pub-

blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - del 7 gennaio 2009, n. 4; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 27 febbraio 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     È approvato il piano di bacino del fi ume Tevere - V 
stralcio funzionale - per il tratto metropolitano da Castel 
Giubileo alla foce - P.S.5, adottato dal Comitato istituzio-
nale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere con delibe-
razione n. 115 del 15 dicembre 2008. 

 Il piano di bacino del fi ume Tevere - V stralcio funzio-
nale - per il tratto metropolitano da Castel Giubileo alla 
foce - P.S.5 si compone degli elaborati di seguito specifi -
cati che fanno parte integrante del presente decreto: 

   I)   Relazione introduttiva che modifi ca, integra ed ag-
giorna la Relazione generale e contiene tutte le modifi che 
intervenute tra l’adozione del progetto di piano stralcio ed 
il piano stralcio; 

   II)   Relazione generale contenente il quadro conosci-
tivo, gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio, 
le direttive, gli indirizzi programmatici e la programma-
zione degli interventi; 

   III)   Norme tecniche di attuazione; 
   IV)   Allegati delle norme: 

 allegato A: «Criteri per la gestione delle risorse 
idriche»; 

 allegato B: «Linee guida per la costruzione di 
pozzi per l’estrazione di acqua sotterranea»; 

 allegato C: «Linee guida per l’individuazione e 
defi nizione degli interventi di manutenzione delle opere 
idrauliche e di mantenimento dell’offi ciosità idraulica 
della rete idrografi ca»; 

 allegato D: «Criteri per il riordino delle compe-
tenze idrauliche»; 

 allegato E: «Documento di indirizzo per l’attivi-
tà di navigazione ed il rilascio di concessioni di specchi 
acquei ed aree golenali demaniali nel tratto del Tevere da 
Castel Giubileo alla foce». 

 Relazione: 
 Parte 1: Norme tecniche inerenti l’attività di navi-

gazione ed il rilascio di concessioni di specchi acquei ed 
aree golenali demaniali da Castel Giubileo alla foce (con-
fl uite negli articoli 23, 24, 33 e 40 delle presenti   NTA)  : 

 sub - allegato 1: tratti di specchi acquei idonei 
allo stazionamento di navi, galleggianti ed installazioni 
galleggianti; 

 tabella esplicativa; 
 tavole cartografi che (scala 1:10.000) TAVV. A, B, 

C, D; 
 sub - allegato 2: distanze di rispetto dai ponti esi-

stenti interdette al rilascio di concessioni di occupazione 
di specchi acquei; 

 sub - allegato 3: linee guida per l’assetto delle aree 
golenali del Tevere da Castel Giubileo alla foce; 

 relazione; 
 carta dell’uso del suolo - Tavole cartografi che (ri-

duzione dalla scala 1:10.000) TAVV. 1A, 1B, 1C, 1D; 
 tipologia e localizzazione delle concessioni - Ta-

vole cartografi che (riduzione dalla scala 1:10.000) TAVV. 
2A, 2B, 2C, 2D; 

 piani e programmi - Tavole cartografi che (riduzio-
ne dalla scala 1:10.000) TAVV. 3A, 3B, 3C, 3D; 

 caratteri attuali e tendenziali - Carta di sintesi ta-
vole cartografi che (riduzione dalla scala 1:10.000) TAVV. 
4A, 4B, 4C, 4D; 

 schema di assetto - Tavole cartografi che (scala 
1:10.000) TAVV. 5A, 58, 5C, 5D; 

 Parte 2: Indirizzi di carattere procedurale: 
 allegato F: «Elenco dei comuni interessati.»; 
 allegato G: «Attività di studio riferite al protocol-

lo d’intesa tra Autorità di bacino e comune di Roma del 
6 maggio 2002» (allegato DVD «Ipotesi di fattibilità per 
interventi sulle difese idrauliche connesse con la migliore 
fruibilità urbana ambientale»); 

   V)   Tavole: 
 Bacino idrografi co - Tavole di analisi: 

 A1 Bi Inquadramento territoriale ed ammini-
strativo 1:50.000; 
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 A2 Bi Inquadramento territoriale ed ambiti di 
piano 1:50.000; 

 A3 Bi Quadro delle competenze sul reticolo 
idrografi co 1:50.000; 

 A4 Bi Carta dell’acqua: modifi cazioni antropi-
che del reticolo superfi ciale 1:50.000; 

 A5 Bi Carta dell’acqua: fabbisogno idropotabi-
le e densità di pozzi 1:100.000; 

 A6 Bi Carta dell’acqua: fabbisogno industriale 
ed agricolo 1:100.000; 

 A7 Bi Carta dell’acqua: superfi cie piezometrica 
e valori di conducibilità 1:100.000; 

 A8 Bi Carta dell’acqua: soggiacenza e confron-
to di scenari piezometrici 1:100.000; 

 A9 Bi Carta dell’acqua: derivazioni superfi ciali 
attive 1:50.000; 

 A10 Bi Carta dell’acqua: derivazioni superfi -
ciali distinte sulla base dell’uso della risorsa 1:50.000; 

 A11 Bi Uso del suolo in relazione agli aspetti 
quali-quantitativi dell’acqua 1:50.000; 

 A12 Bi Vincoli e salvaguardie 1:50.000; 
 A13 Bi Parchi ed aree naturali protette 

1:50.000; 
 A14 Bi Caratteristiche faunistico-vegetazionali 

1:100.000; 
 A15 Bi Impermeabilizzazione delle aree urba-

ne 1:50.000; 
 A16 Bi Pressione insediativa sulla qualità delle 

acque e sul suolo - settore civile 1:50.000; 
 Al7 Bi Pressione insediativa sulla qualità delle 

acque e sul suolo - settore industriale 1:50.000; 
 A18 Bi Pressione insediativa sulla qualità delle 

acque e sul suolo - settore agricoltura 1:100.000; 
 Corridoi fl uviali - Tavole di analisi: 

 A19 Cf Carta geomorfologica 1:25.000; 
 A20 Cf Uso del suolo 1:25.000; 
 A21 Cf Carta della pianifi cazione e program-

mazione 1:25.000; 
 A22 Cf Carta degli aspetti storico-archeologici 

1:25.000; 
 A23 Cf Carta degli aspetti ambientali 

1:25.000; 
 A24 Cf Carta dell’accessibilità a supporto della 

costituzione del parco fl uviale 1:25.000; 
 Bacino idrografi co - Tavole di progetto: 

 P1 Bi Bacini idrogeologici ed aree critiche per 
elevata concentrazione di prelievi 1:50.000 

 P2 Bi Corridoi ambientali 1:50.000; 

 Corridoi fl uviali - Tavole di progetto: 

 P3 Cf Criteri ed indirizzi per la costituzione del 
parco fl uviale del Tevere: disciplina delle aree 1:10.000; 

 P4 Cf Criteri ed indirizzi per la costituzio-
ne del parco fl uviale dell’Aniene: disciplina delle aree 
1:10.000; 

 P5 Cf Assetto idraulico: fasce fl uviali e zone a 
rischio 1:10.000; 

 P6 Cf Interventi 1:10.000. 

   VI)   Programmazione degli interventi e fabbisogno 
fi nanziario: 

 E1) Interventi per il potenziamento e completa-
mento del sistema di collettamento e depurazione; 

 E2) Interventi di difesa idraulica, ampliamento 
delle fasce fl uviali e manutenzione del corridoio fl uviale; 

 E3) Interventi di compensazione ambientale e di 
gestione delle aree naturalistiche.   

  Art. 2.

     Il piano di bacino del fi ume Tevere - V stralcio funzio-
nale - per il tratto metropolitano da Castel Giubileo alla 
foce - P.S.5 è depositato presso il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare - Direzione generale 
per la difesa del suolo e presso la sede dell’Autorità di 
bacino del fi ume Tevere - Roma. Gli elaborati di tale pia-
no sono, altresì, disponibili nel sito internet dell’Autorità 
di bacino del fi ume Tevere al seguente indirizzo www.
abtevere.it. 

 Il presente decreto, dopo la registrazione da parte de-
gli organi di controllo, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e nei bollettini uffi ciali 
delle Regioni territorialmente interessate. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2009 

  Il Presidente
     BERLUSCONI   

 Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
   PRESTIGIACOMO    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 3, foglio n. 351

  09A05677
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    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  7 maggio 2009 .

      Ripartizione delle risorse fi nanziarie di cui all’articolo 9, 
comma 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 16 gennaio 2009, n. 3734, recante: «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i dan-
ni conseguenti agli eventi atmosferici che hanno colpito il 
territorio nazionale nei mesi di novembre e dicembre 2008». 
    (Ordinanza n. 3765).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 18 dicembre 2008, con il quale è stato dichia-
rato lo stato di emergenza in tutto il territorio nazionale, 
relativamente agli eventi atmosferici verifi catisi nei mesi 
di novembre e dicembre 2008; 

 Visto l’art. 8, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 208, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 2009, n. 13, che ha stanziato risorse per fron-
teggiare in termini di somma urgenza le esigenze deri-
vanti dalle situazioni emergenziali oggetto del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 dicembre 
2008; 

 Visto l’art. 8, comma 2, del citato decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 208, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2009, n. 13, che rinvia, per la ripartizio-
ne delle somme stanziate, ad ordinanze del Presidente del 
Consiglio dei Ministri adottate ai sensi dell’art. 5 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 16 gennaio 2009, n. 3734, inerente «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i 
danni conseguenti agli eventi atmosferici che hanno col-
pito il territorio nazionale nei mesi di novembre e dicem-
bre 2008»; 

 Visto, in particolare, l’art. 9, comma 2, dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3734/2009 
che destina l’importo di 85.000.000 di euro a favore delle 
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolza-
no sulla base delle rendicontazioni nonché delle determi-
nazioni delle contribuzioni predisposte dai Commissari 
delegati; 

 Considerato che, nel corso della riunione del Tavolo 
tecnico interregionale tenutasi ad Ancona il 20 marzo 
2009, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano hanno richiesto di avere uno schema per la quan-
tifi cazione delle spese di prima emergenza previste dal-
l’art. 1, comma 3, lettera   a)  , della richiamata ordinanza 
n. 3734/2009; 

 Considerato che gli importi indicati dalle Regioni e 
dalle Province autonome di Trento e di Bolzano superano 
di gran lunga la somma messa a disposizione dall’art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 13, e che è in ogni caso necessario procedere alla 

ripartizione delle risorse disponibili per venire incontro 
alle ineludibili esigenze legate al superamento della pri-
ma emergenza e dei costi affrontati in tale contesto; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile prot. n. DPC/VATO/22087 del 24 marzo 2009, 
indirizzata alle Regioni ed alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, con la quale è stato defi nito il crite-
rio di ripartizione proporzionale basato sugli oneri soste-
nuti dalle Amministrazioni territoriali nella fase di prima 
emergenza delle somme indicate dal richiamato art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 13; 

 Tenuto conto delle comunicazioni relative agli oneri so-
stenuti e comunicati dalle Amministrazioni territoriali per 
fare fronte alle spese di prima emergenza, di cui all’arti-
colo 1, comma 3, lett.   a)   dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2009, n. 3734; 

 Acquisita l’intesa delle Regioni e delle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Dispone:   

  Art. 1.

     1. Sulla base delle motivazioni di cui in premessa, la 
somma di 85.000.000 di euro, ai sensi dell’art. 9, com-
ma 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 16 gennaio 2009, n. 3734, viene ripartita mediante 
attribuzione a ciascuna Regione ed alle Province autono-
me di Trento e di Bolzano del 32% delle spese sostenute 
per far fronte alla prima emergenza, così come indicato 
nell’allegato 1, che costituisce parte integrante della pre-
sente ordinanza. 

 2. Le risorse di cui all’allegato 1 sono erogate ai Com-
missari delegati previa acquisizione di idonea documen-
tazione attestante le spese sostenute nella fase di prima 
emergenza. Tale documentazione deve essere presentata, 
al Dipartimento della protezione civile, entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 3. Ove le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano non trasmettano la documentazione entro il ter-
mine di cui al comma 2, le risorse fi nanziarie riconosciute 
con il presente provvedimento possono essere riassegna-
te, con successiva ordinanza di protezione civile. 

 4. I Commissari delegati sono tenuti a trasmettere al 
Dipartimento della protezione civile il cronoprogramma 
delle attività e dello stato di avanzamento dei program-
mi secondo le modalità ed i termini previsti dall’art. 10, 
comma 1, dell’ordinanza n. 3734/09. 

 La presente ordinanza verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   
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  ALLEGATO 1

  

COMMISSARI
DELEGATI PER LE

REGIONI E LE 
PROVINCE

AUTONOME

Spese di prima 
emergenza disposte 
entro il 23 gennaio 

2009 di cui all’articolo 
1, comma 3, lettera a) 

dell’O.P.C.M. n. 
3734/09

Ripartizione delle 
risorse di cui 

all'articolo 9, comma 
2, dell’O.P.C.M. n. 

3734/09

ABRUZZO 662.056,76 208.805,92 
CALABRIA 30.220.977,85 9.531.386,95 
CAMPANIA 23.581.678,99 7.437.420,07 
EMILIA ROMAGNA 12.081.811,14 3.810.479,51 
FRIULI VG 2.931.739,73 924.640,69 
LAZIO 41.324.730,75 13.033.396,91 
LIGURIA 14.168.911,88 4.468.729,72 
LOMBARDIA 2.904.635,11 916.092,17 
MARCHE 3.432.249,68 1.082.496,40 
MOLISE 373.600,00 117.829,61 
PIEMONTE 33.125.424,00 10.447.419,52 
PUGLIA 3.932.295,29 1.240.205,67 
SARDEGNA  21.800.553,11 6.875.671,21 
SICILIA 23.076.070,00 7.277.956,18 
TOSCANA 25.794.430,43 8.135.299,22 
UMBRIA 1.000.000,00 315.389,76 
VALLE D'AOSTA 4.369.996,81 1.378.252,24 
VENETO 17.150.838,28 5.409.198,77 
Prov. BOLZANO 5.463.509,06 1.723.134,81 
Prov. TRENTO 2.112.290,08 666.194,66 
TOTALI 269.507.798,95 85.000.000,00 

  09A05509  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 maggio 2009 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni
del Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 1° febbraio 
2005 e scadenza 1° agosto 2015, diciannovesima e ventesima 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 118249 del 30 dicembre 
2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della 
direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno fi nanziario 2009, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 maggio 2009 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 71.376 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 22 aprile, 25 maggio, 
22 giugno, 25 luglio, 25 agosto, 22 settembre, 25 ottobre 
e 23 dicembre 2005, 25 gennaio 2006, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime diciotto tranche dei buo-
ni del Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 1° feb-
braio 2005 e scadenza 1° agosto 2015; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una diciannovesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2008, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una dician-
novesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, 
con godimento 1° febbraio 2005 e scadenza 1° agosto 
2015, di cui al decreto del 22 aprile 2005, altresì citato 
nelle premesse, recante l’emissione delle prime due tran-
che dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche 
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 750 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
22 aprile 2005. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le prime otto cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui al-
l’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, entro le 
ore 11 del giorno 14 maggio 2009, con l’osservanza delle 
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modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
22 aprile 2005, con la seguente integrazione: 

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 3.

     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 4.

     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-
ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non possano 
essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-quota 
dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 5.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ventesima tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato 
con decreto ministeriale 13 maggio 1999, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 159 del 9 luglio 1999, che abbiano partecipato all’asta 
della diciannovesima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 11 e 12 del citato 

decreto del 22 aprile 2005, in quanto applicabili, con le 
seguenti integrazioni: 

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 15 maggio 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. con dura-
ta residua equivalente a cinque anni, ivi compresa quella 
di cui all’art. 1 del presente decreto, ed il totale comples-
sivamente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori 
ammessi a partecipare al collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 6.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 18 maggio 2009, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
106 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dal-
la Banca d’Italia il medesimo giorno 18 maggio 2009. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità previsionale di base 2.1.3.1), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 7.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2009 

faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale di base 
26.1.5) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, ed a quel-
li corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2015, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corrispon-
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dente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 26.2.9) 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 22 aprile 2005, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previsio-
nale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze per l’anno fi nanziario 2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2009 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  09A05682

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 aprile 2009 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale «Radiosa»,
in Casteldelci.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la nota in data 26 novembre 2008 con la quale la 
Società Casteldelci Natura S.r.l. con sede in Casteldelci 
(Pesaro-Urbino), via Bigotta di Sopra sn, ha chiesto di 
poter riportare sulle etichette dell’acqua minerale natu-
rale denominata «Radiosa», che sgorga nell’ambito della 
concessione mineraria «Bigotta» sita nel comune di Ca-
steldelci (Pesaro), oltre alle diciture già autorizzate, anche 
le indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati; 

 Esaminata la documentazione allegata alla domanda; 
 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, 

come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale Salute - Attività pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 di-
cembre 2003, concernenti l’attuazione della direttiva 
2003/40/CE della Commissione delle comunità europee; 

 Visto il decreto dirigenziale 30 giugno 1995, n. 2918, di 
riconoscimento dell’acqua minerale naturale «Radiosa»; 

 Visto che la III sezione del Consiglio superiore di sa-
nità, nella seduta del 25 marzo 2009, sulla base dello 
studio clinico-bibliografi co presentato, «fermo restando 
che l’allattamento al seno è da preferire e che quanto di 
seguito formulato sia da prendersi in considerazione nei 
casi ove ciò non sia possibile», ha espresso parere favo-
revole in merito alla dicitura «può essere utilizzata per la 
preparazione degli alimenti dei lattanti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Le indicazioni che ai sensi dell’art. 11, punto 4, del 

decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, possono es-
sere riportate sulle etichette dell’acqua minerale natura-
le denominata «Radiosa», che sgorga nell’ambito della 
concessione mineraria «Bigotta» sita nel comune di Ca-
steldelci (Pesaro), sono le seguenti: «Può avere effetti 
diuretici, indicata nelle diete povere di sodio, favorisce 
l’eliminazione dell’acido urico. L’allattamento al seno 
è da preferire, nei casi ove ciò non sia possibile, questa 
acqua minerale può essere utilizzata per la preparazione 
degli alimenti dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla ditta ri-
chiedente ed ai competenti organi regionali. 

 Roma, 21 aprile 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A05524

    DECRETO  22 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ionuta Paula, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Ionuta Paula, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stent medical generalist», conseguito in Romania presso 
la scuola postliceale sanitaria di Suceava nell’anno 1999, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 
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 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la scuola postliceale sanitaria di Sucea-
va nell’anno 1999 dalla sig.ra Ionuta Paula, nata a Gura 
Humorului (Romania) il giorno 18 marzo 1974, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra. Ionuta Paula è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05519

    DECRETO  22 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Veres - Mihes Ioanida Cristi-
na, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 

modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Veres - Mihes Ioanida Cristi-
na, cittadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo 
professionale di «Asistent medical generalist in dome-
niul Medicina generala specializarea Asistenta medica-
la generala» conseguito in Romania presso l’Università 
dell’Ovest «Vasile Goldis» di Arad nell’anno 2006, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist in domeniul 
Medicina generala specializarea Asistenta medicala ge-
nerala», conseguito in Romania presso l’Università del-
l’Ovest «Vasile Goldis» di Arad nell’anno 2006 dalla
sig.ra Veres Ioanida Cristina, coniugata Mihes, nata a Ta-
snad (Romania) il giorno 27 maggio 1985, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra. Veres - Mihes Ioanida Cristina è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05520

    DECRETO  22 aprile 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Agro Tribenuron».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda dell’8 settembre 2008, con cui l’im-
presa Genetti GmbH, con sede in Merano (Bolzano), via 
Panni n. 4/A, ha richiesto l’importazione parallela dalla 
Polonia del prodotto Granstar 75 WG ivi registrato al 

n. 722/2000 a nome dell’impresa Du Pont de Nemours 
SAS (Francia); 

 Vista la comunicazione del Ministerstwo Rolnictwa I 
Rozwoju WSI di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti non modifi cano la classifi cazione 
di pericolosità né l’effi cacia agronomica del prodotto fi -
tosanitario che si intende importare rispetto a quello regi-
strato in Italia, con la denominazione Cameo e con il nu-
mero di registrazione 7996 del 24 gennaio 1992, a nome 
dell’impresa Du Pont de Nemours Italiana; 

 Considerato che il prodotto di riferimento Cameo au-
torizzato in Italia al n. 7996, è stato sottoposto alla pro-
cedura di riclassifi cazione come previsto dal decreto legi-
slativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 
1999/45/CE e 2001/60/CE e successive modifi cazioni; 

 Considerato che l’impresa Genetti GmbH ha chie-
sto di denominare il prodotto importato col nome Agro 
Tribenuron; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa Genetti GmbH, con sede 
in Merano (Bolzano), via Panni n. 4/A, l’autorizzazione 
n. 14625/IP all’importazione parallela dalla Polonia del 
prodotto fi tosanitario N, PERICOLOSO PER L’AM-
BIENTE, denominato Granstar 75 WG ed ivi autorizzato 
al n. 722/2000. Il prodotto importato viene denominato 
AGRO TRIBENURON. 

 2. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di confe-
zionamento e rietichettatura presso gli stabilimenti delle 
imprese: Cera Chem Sarl, 1 rue du Parc, 6684 Mertert 
(Luxembourg); Menora GmbH, Metahofgasse 30, 8020 
Graz (Austria). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da g 10-50-100. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  22 aprile 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Ming».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda del 30 settembre 2008, con cui l’im-
presa Rocca Frutta S.r.l., con sede in Gaibana (Ferrara), 
via Ravenna n. 14, ha richiesto l’importazione parallela 
dalla Polonia del prodotto Granstar 75 WG ivi registrato 
al n. 722/2000 a nome dell’impresa Du Pont de Nemours 
SAS (Francia); 

 Vista la comunicazione del Ministerstwo Rolnictwa I 
Rozwoju WSI di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti non modifi cano la classifi cazione 
di pericolosità né l’effi cacia agronomica del prodotto fi -
tosanitario che si intende importare rispetto a quello re-
gistrato in Italia, con la denominazione Granstar e con il 
numero di registrazione n. 7997 del 24 gennaio 1992, a 
nome dell’impresa Du Pont de Nemours Italiana; 

 Considerato che il prodotto di riferimento Granstar au-
torizzato in Italia al n. 7997, è stato sottoposto alla pro-
cedura di riclassifi cazione come previsto dal decreto legi-
slativo 14 marzo 2003, n. 65 di attuazione delle direttive 
1999/45/CE e 2001/60/CE e successive modifi cazioni; 

 Considerato che l’impresa Rocca Frutta S.r.l. ha chie-
sto di denominare il prodotto importato col nome Ming; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa Rocca Frutta S.r.l. con sede 
in con sede in Gaibana (Ferrara), via Ravenna n. 14, l’au-
torizzazione n. 14624/IP all’importazione parallela dalla 
Polonia del N, PERICOLOSO PER L’AMBIENTE, de-
nominato Granstar 75 WG ed ivi autorizzato al n. 722/
2000. Il prodotto importato viene denominato MING. 

 2. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di confe-
zionamento e rietichettatura presso gli stabilimenti del-
le imprese: Cera Chem Sarl, 1 e rue Parc, 6684 Mertert 
(Luxembourg); Menora GmbH, Metahofgasse 30 - 8020 
Graz (Austria); Stefes GmbH, Wenderstraße 21b - 20097 
Hamburg (Germania). 

 Il prodotto è sottoposto alle operazioni di sola rietichet-
tatura presso lo stabilimento dell’impresa: Irca Service 
S.p.a., Strada Statale Cremasca n. 591, 10 - 24040 For-
novo S. Giovanni (Bergamo); Althaller Italia S.r.l., Strada 
Comunale per Campagna n. 5 - 20078 San Colombano Al 
Lambro (Milano). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da g 10-20-25-50-100-
200-250-500 e kg 1. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  23 aprile 2009 .

      Modifi cazioni all’allegato I, del decreto legislativo 10 maggio 2004, n. 149, recante: «Attuazione delle direttive 2001/102/
CE, 2002/32/CE, 2003/57/CE e 2003/100/CE, relative alle sostanze ed ai prodotti indesiderabili nell’alimentazione degli
animali».    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto 23 maggio 2008 di delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, per taluni atti di competenza dell’Amministrazione, al Sottosegretario di Stato on. Francesca Martini; 

 Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11 «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo del-
l’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunitari»; 

 Vista la legge 15 febbraio 1963, n. 281, e successive modifi cazioni, sulla disciplina della preparazione e del 
commercio dei mangimi; 

 Visto il decreto legislativo 10 maggio 2004, n. 149, di attuazione delle direttive 2001/102/CE, 2002/32/CE, 
2003/57/CE e 2003/100/CE, relative alle sostanze ed ai prodotti indesiderabili nell’alimentazione degli animali; 

 Vista la direttiva 2008/76//CE della Commissione del 25 luglio 2008, che modifi ca l’allegato I della direttiva 
2002/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle sostanze indesiderabili nell’alimentazione degli 
animali, per quanto riguarda il fl uoro, la Datura stramonium L., il DDT, la Prunus armeniaca L., la Prunus dulcis e la 
Camelina sativa; 

 Ritenuto necessario, in attuazione della predetta direttiva 2008/76/CE, modifi care l’allegato I, del decreto legisla-
tivo 10 maggio 2004, n. 149, ai sensi dell’art. 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. L’allegato I del decreto legislativo 10 maggio 2004, n. 149, è modifi cato secondo quanto previsto dall’allegato 
al presente decreto. 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2009 

 p. Il Ministro
il Sottosegretario di Stato

MARTINI   
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  09A05516

    DECRETO  28 aprile 2009 .

      Riconoscimento dell’acqua di sorgente «Catarosa», in Ovaro, al fi ne dell’imbottigliamento e della vendita.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la domanda in data 24 novembre 2008 con la quale la Società Fonti di Ovaro S.p.A. con sede in Udine, 
via Duchi d’Aosta n. 2, ha chiesto il riconoscimento dell’acqua di sorgente da denominarsi «Catarosa» che sgorga da 
due sorgenti denominate Catarosa Alta e Catarosa Bassa nell’ambito della concessione mineraria Rio Arvenis sita nel 
territorio del comune di Ovaro (Udine); 

 Esaminata la documentazione prodotta; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31; 

 Visto il decreto interministeriale Salute - Attività produttive 11 settembre 2003; 

 Visto il parere della III Sezione del Consiglio superiore di sanità espresso nella seduta del 25 marzo 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     1. È riconosciuta come acqua di sorgente, ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339, l’ac-
qua denominata «Catarosa» che sgorga da due sorgenti denominate Catarosa Alta e Catarosa Bassa nell’ambito della 
concessione mineraria Rio Arvenis sita nel territorio del comune di Ovaro (Udine) 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente ed ai competenti organi regionali per i provvedi-
menti di cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 339/1999. 

 Roma, 28 aprile 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A05517

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 febbraio 2009 .

      Modifi ca del decreto 21 aprile 2008 in materia di condizioni di accesso ai fi nanziamenti del Fondo rotativo per il
sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 21 aprile 2008, recante condizioni 
di accesso ai fi nanziamenti del fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 149 del 27 giugno 2008; 

 Vista la lettera C(2008) 7843 def. del 10 dicembre 2008 con la quale la Commissione europea ha comunicato la 
propria decisione circa la compatibilità con il trattato CE del regime di aiuti n. N 379/2008 - Italia relativo ai contratti 
di fi liera e di distretto; 

 Ritenuto opportuno rendere conforme l’allegato    A    del decreto 21 aprile 2008 al regime di aiuti N 379/2008, ap-
provato con la citata decisione della Commissione europea; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 L’allegato    A    del decreto 21 aprile 2008 è sostituito dall’allegato    A    al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso all’organo di controllo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2009

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, foglio n. 196
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  ALLEGATO  A 

  

Tabella 1A: Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole (produzione primaria di prodotti agricoli) 

L’investimento deve perseguire i seguenti obiettivi: a) riduzione dei costi di produzione; b) miglioramento e 
riconversione della produzione; c) miglioramento della qualità; d) tutela e miglioramento dell’ambiente 
naturale o delle condizioni di igiene e del benessere degli animali. 
Gli aiuti possono essere concessi solo alle aziende agricole che non rientrano nella categoria delle imprese in 
difficoltà.
L'aiuto è subordinato al rispetto di eventuali restrizioni alle produzioni o limitazioni del sostegno 
comunitario previste nell'ambito delle specifiche Organizzazioni Comuni di Mercato. 
I criteri di scelta degli investimenti devono essere coerenti con i programmi di sviluppo rurale (PSR) delle 
Regioni nelle quali sono realizzati gli investimenti.  
Gli investimenti devono rispettare la pertinente normativa ambientale comunitaria, nazione e regionale. 
Non possono essere concessi aiuti per: a) acquisto di diritti di produzione, animali e piante annuali; b) 
impianto di piante annuali; c) investimenti di sostituzione; d) fabbricazione di prodotti di imitazione o di 
sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari. 
Non sono ammessi investimenti per impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili superiori ad 1 
Megawatt di potenza. La potenzialità produttiva degli impianti deve essere commisurata al fabbisogno 
energetico aziendale e l’energia prodotta deve essere utilizzata unicamente per i fabbisogni dell’azienda.  

INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE (ESL)SPESE AMMISSIBILI
Zone svantaggiate1 Altre zone2

1. Costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili3 50% 40%
2. Acquisto di macchine e attrezzature nuove, fino ad un massimo 

del loro valore di mercato. 50% 40%

3. Programmi informatici, fino ad un massimo del loro valore di 
mercato. 50% 40%

4. Spese generali, fino ad un massimo del 12% delle spese indicate 
ai precedenti punti 1), 2) e 3), quali onorari, consulenze, 
brevetti, licenze, studi di fattibilità, ecc. 

50% 40%

5. Trasferimento di fabbricati agricoli nell’interesse pubblico4 Fino al 100% Fino al 100% 
6. Costi aggiuntivi relativi all’attuazione di norme specifiche per 

la tutela e il miglioramento dell’ambiente e il miglioramento 
delle condizioni igieniche negli allevamenti o del benessere 
degli animali, senza aumento della capacità produttiva, purché 
intesi a superare i requisiti comunitari minimi in vigore o per 
investimenti effettuati per conformarsi a nuovi requisiti minimi. 

75% 60%

1 Zone svantaggiate o zone di cui all’articolo 36, lettera a), punti i), ii), iii) del regolamento (CE) n. 1698/2005, in conformità con gli 
articoli 50 e 94 dello stesso regolamento. L’intensità dell’aiuto è elevabile al 60% nel caso in cui gli investimenti siano effettuati
da giovani agricoltori entro cinque anni dall’insediamento. 

2 L’intensità dell’aiuto è elevabile al 50% nel caso in cui gli investimenti siano effettuati da giovani agricoltori entro cinque anni 
dall’insediamento. 

3 Non sono ammissibili aiuti per l’acquisto di terreni agricoli, ad eccezione di terreni edificabili. 
4 Possono essere concessi aiuti fino al 100 % delle spese effettivamente sostenute laddove il trasferimento consiste semplicemente

nello smantellamento, nella rimozione e nella ricostruzione delle strutture esistenti. Se il trasferimento nell’interesse pubblico
comporta vantaggi per l’agricoltore (art. 6, par. 3, del regolamento (CE) n. 1857/2006), il contributo di quest'ultimo equivale
almeno al 60 %, o al 50 % nelle zone svantaggiate (cfr. nota 1) dell'aumento di valore delle strutture interessate successivamente al 
trasferimento. Se il beneficiario è un giovane agricoltore, il contributo di cui sopra è almeno del 55 % (45 % nelle zone 
svantaggiate). Laddove il trasferimento nell'interesse pubblico comporti un aumento della capacità produttiva (art. 6, par. 4, del
regolamento (CE) n. 1857/2006), il contributo del beneficiario equivale almeno al 60 %, o al 50 % nelle zone svantaggiate (cfr.
nota n. 1) delle spese relative a tale aumento. Se il beneficiario è un giovane agricoltore, il contributo di cui sopra è almeno del 
55% (45 % nelle zone svantaggiate).
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Tabella 2A: Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione e della commercializzazione 
dei prodotti agricoli5

Sono beneficiarie dell’aiuto le microimprese, le piccole e medie imprese ai sensi della raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione e le imprese “intermedie” cui non si applica l'articolo 2, paragrafo 1 della 
suddetta raccomandazione che occupano meno di 750 persone e/o il cui fatturato è inferiore a 200 milioni di 
euro. Le imprese con più di 750 dipendenti e/o un fatturato pari o superiore a 200 milioni di euro possono 
beneficiare di aiuti se soddisfano tutte le condizioni definite negli orientamenti in materia di aiuti di Stato a 
finalità regionale, limitatamente al massimale stabilito dall’aiuto di Stato N 324/2007 – Italia-Carta degli 
aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013. Non possono essere concessi aiuti per la fabbricazione e la 
commercializzazione di prodotti di imitazione o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari. Non è 
ammissibile all’aiuto l’acquisto di attrezzature di seconda mano. Fino al 31.12.2008 è applicabile il regime di 
aiuti n. N 381/2003. 
Il sostegno non può essere concesso alle imprese in difficoltà ai sensi della comunicazione della 
Commissione 2004/C244/02 “Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione delle imprese in difficoltà”. 
L'aiuto è subordinato al rispetto di eventuali restrizioni alle produzioni o limitazioni del sostegno 
comunitario previste nell'ambito delle specifiche Organizzazioni Comuni di Mercato. 
I criteri di scelta degli investimenti devono essere coerenti con i programmi di sviluppo rurale delle Regioni 
nelle quali sono realizzati gli investimenti. Gli investimenti devono rispettare la pertinente normativa 
ambientale comunitaria, nazione e regionale. 
Non sono ammessi investimenti per impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili superiori ad 1 
Megawatt di potenza. L'energia prodotta deve essere totalmente reimpiegata nell'ambito dei processi 
produttivi. Se l’energia elettrica prodotta è destinata alla vendita, le condizioni del sostegno sono quelle 
stabilite dal Regolamento generale di esenzione per categoria (GBER). 
Gli aiuti agli investimenti con una spesa ammissibile superiore a 25 milioni di euro e gli aiuti di importo 
effettivo superiore a 12 milioni di euro sono oggetto di notifica specifica alla Commissione europea. 
Gli investimenti devono essere mantenuti per almeno 5 anni dopo la data del loro completamento, altrimenti 
gli aiuti dovranno essere rimborsati.  

SPESE AMMISSIBILI
INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE 

ESL
Regioni di cui all'articolo 
87, paragrafo 3, lettera a), 

del trattato 6
Altre zone7

1. Investimenti in immobilizzazioni materiali  50% 40%
2. Investimenti in immobilizzazioni immateriali 50% 40%
3. Studi preliminari di fattibilità e consulenze connesse agli 

investimenti di cui ai punti precedenti8. 50% 40%

5 I prodotti ottenuti dall’attività di trasformazione possono anche non essere compresi nell’allegato I del Trattato. In tal 
caso le condizioni del sostegno sono quelle stabilite dal Regolamento generale di esenzione per categoria (GBER). 

6 Cfr. Aiuto di Stato N 324/2007 – Italia-Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013. Per le imprese 
“intermedie”, l’intensità massima è ridotta al 25% degli investimenti ammissibili nelle regioni di cui all'articolo 87, 
paragrafo 3, lettera a), del trattato se il beneficiario ha meno di 750 dipendenti e/o un fatturato inferiore a 200 milioni 
di euro, purché siano rispettate tutte le altre condizioni previste dalla raccomandazione 2003/361/CE.  

7 Per le imprese “intermedie”, l’intensità massima è ridotta al 20% nelle regioni non ammesse a beneficiare di aiuti a 
finalità regionale se il beneficiario ha meno di 750 dipendenti e/o un fatturato inferiore a 200 milioni di euro, purché 
siano rispettate tutte le altre condizioni previste dalla raccomandazione 2003/361/CE e per gli investimenti 
ammissibili elencati negli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 purché siano 
rispettate tutte le altre condizioni pertinenti previste dai medesimi orientamenti.  

8  Le spese sono ammissibili solo nel caso di piccole e medie imprese. 
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Tabella 3A: Aiuti per la creazione di sistemi di controllo, la promozione della produzione e 
commercializzazione di prodotti agricoli di qualità e per la prestazione di assistenza 
tecnica per la produzione primaria 9

A)  INTRODUZIONE DI SISTEMI DI CONTROLLO PER LA CERTIFICAZIONE 
DELLA QUALITÀ E DELL’ORIGINE10

INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE
ESL

1. Spese per misure obbligatorie di controllo adottate ai sensi della 
normativa comunitaria o nazionale da o per conto delle autorità 
competenti, tranne ove la legislazione comunitaria stabilisca che 
tali costi devono gravare sulle imprese. Sono esclusi i controlli 
di routine sulla qualità del latte. 

Fino al 100% della spesa ammissibile11

B) PROMOZIONE DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI 
PRODOTTI AGRICOLI DI QUALITÀ 

INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE
ESL

2. Spese per ricerche di mercato, ideazione e progettazione del 
prodotto, inclusi gli aiuti concessi per la preparazione delle 
domande di riconoscimento delle indicazioni geografiche e 
delle denominazioni di origine o delle attestazioni di specificità 
in conformità della normativa comunitaria pertinente. 

3. Spese per l'introduzione di norme di assicurazione della qualità, 
quali le norme delle serie ISO 9000 o 14000, di sistemi di 
analisi dei rischi e dei punti critici di controllo (HACCP), di 
sistemi di tracciabilità, di sistemi per garantire il rispetto 
dell'autenticità e delle norme di commercializzazione o di 
sistemi di audit ambientale. 

4. Spese per la formazione del personale che dovrà applicare i 
regimi e i sistemi di cui al punto 3). 

5. Spese a copertura dei contributi richiesti dagli organismi di 
certificazione riconosciuti per la certificazione iniziale 
dell'assicurazione di qualità e di sistemi analoghi. 

Fino al 100% della spesa ammissibile12

9 Sono escluse dal sostegno le grandi imprese. Gli aiuti possono essere concessi soltanto in relazione ai costi di servizi 
forniti da terzi e/o per controlli effettuati da o per conto terzi, quali le autorità competenti o enti che agiscono in loro 
nome, o organismi indipendenti responsabili del controllo e della supervisione dell'uso delle indicazioni geografiche, 
delle denominazioni di origine e dei marchi biologici e di qualità, purché tali denominazioni e tali marchi siano 
conformi alla legislazione comunitaria. Non sono concessi aiuti in relazione alle spese per investimenti. Non sono 
concessi aiuti a copertura dei costi dei controlli effettuati dal produttore stesso o nei casi in cui la normativa 
comunitaria prevede che i costi dei controlli siano a carico dei produttori, senza specificare l'effettivo ammontare 
degli oneri. Gli aiuti sono erogati in natura sotto forma di servizi agevolati e non comportano pagamenti diretti in 
denaro ai produttori. Gli aiuti sono accessibili a tutti i soggetti ammissibili della zona interessata sulla base di criteri 
oggettivamente definiti. Qualora i servizi siano prestati da organizzazioni di produttori o da altre organizzazioni 
agricole di mutuo sostegno, l'appartenenza a tali organizzazioni non costituisce una condizione per avere accesso al 
servizio. Gli eventuali contributi dei non soci ai costi amministrativi dell'organizzazione o dell'associazione sono 
limitati ai costi in proporzione al servizio prestato. 

10 Produzioni riconosciute ai sensi dei regolamenti (CE) n. 510/2006, n. 509/2006, n. 834/2007 (fino ad abrogazione 
reg. CEE n. 2092/91) e successive modificazioni e marchi di qualità. Per le produzioni di qualità è garantito il rispetto 
delle seguenti condizioni: accesso al marchio a tutti i produttori della comunità, senza limitazione geografica 
sull'origine dei prodotti e senza riferimento geografico nel marchio; riconoscimento in base all'equivalenza dei 
controlli di qualità effettuati da organismi riconosciuti da altri Stati membri. 

11  L’intensità dell’aiuto è ridotta al 50% dei costi ammissibili nel caso in cui sono beneficiarie dei servizi di 
consulenza, elencati nella tabella, le imprese attive nel settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli. I costi ammissibili corrispondono ai costi dei servizi di consulenza prestati da consulenti esterni e la natura di 
detti servizi non è continuativa o periodica ed essi esulano dagli ordinari costi di gestione dell’impresa. 

12  L’intensità dell’aiuto è ridotta al 50% dei costi ammissibili nel caso in cui sono beneficiarie dei servizi di 
consulenza, elencati nella tabella, le imprese attive nel settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli. I costi ammissibili corrispondono ai costi dei servizi di consulenza prestati da consulenti esterni. Tali servizi 
non devono costituire una attività continuativa o periodica né essere correlati alle normali spese di esercizio 
dell’impresa. 
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Tabella 3A- segue: Aiuti per la creazione di sistemi di controllo, la promozione della produzione 
e commercializzazione di prodotti agricoli di qualità e per la prestazione di 
assistenza tecnica per la produzione primaria. 

C) PRESTAZIONI DI ASSISTENZA TECNICA13 INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE
ESL

6. Organizzazione e partecipazione a forum per lo scambio di 
conoscenze tra imprese, concorsi, mostre e fiere: spese di 
iscrizione, di viaggio, per le pubblicazioni, per l’affitto degli 
stand14.

7. Diffusione di conoscenze scientifiche e informazioni sui sistemi 
di qualità aperti a prodotti di altri paesi, sui prodotti generici e 
sui benefici nutrizionali e sugli utilizzi di tali prodotti, a 
condizione che non siano menzionate le singole società, i 
marchi o l’origine16.

8. Spese di formazione connesse alla diffusione di nuove tecniche: 
spese inerenti all’organizzazione del programma di formazione, 
spese di viaggio e di soggiorno dei partecipanti. 

9. Pubblicazioni (cataloghi, siti web) contenenti informazioni sui 
produttori di un data regione o di un dato prodotto, purché le 
informazioni siano neutre e tutti i produttori interessati abbiano 
le stesse possibilità di figurare nelle pubblicazioni. 

Fino a 100% della spesa ammissibile15

10. Divulgazione di nuove tecniche, come progetti pilota a scala 
ridotta o progetti dimostrativi17.

Fino al 100% della spesa ammissibile, nel 
limite di 100.000 euro per beneficiario 

nell’arco di 3 esercizi finanziari 

13 Sono escluse dal sostegno le grandi imprese. Gli aiuti sono erogati in natura sotto forma di servizi agevolati e non 
comportano pagamenti diretti in denaro ai produttori. Tali aiuti saranno commisurati al costo dei servizi forniti e i 
soggetti intermediari fornitori dei servizi non riceveranno aiuti di Stato. Gli aiuti sono accessibili a tutti i soggetti 
ammissibili della zona interessata sulla base di criteri oggettivamente definiti. Qualora i servizi siano prestati da 
organizzazioni di produttori o da altre organizzazioni agricole di mutuo sostegno, l'appartenenza a tali organizzazioni 
non costituisce una condizione per avere accesso al servizio. Gli eventuali contributi dei non soci ai costi 
amministrativi dell'organizzazione o dell'associazione sono limitati ai costi in proporzione al servizio prestato. Per 
quanto riguarda i servizi di consulenza prestati da terzi, le spese ammissibili comprendono soltanto i costi di attività 
aventi carattere non continuativo o non periodico, non correlati alle normali spese di esercizio. 

14  Per le imprese attive nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, le spese ammissibili 
comprendono soltanto i costi sostenuti per l’affitto, l’installazione e la gestione degli stand e si applicano unicamente 
alla prima partecipazione di un’impresa ad una particolare fiera o mostra. 

15 Il sostegno è limitato alle sole microimprese, piccole e medie imprese. Possono prestare assistenza tecnica ai 
produttori primari le associazioni dei produttori e altre organizzazioni, indipendentemente dalle loro dimensioni. Le 
prestazioni di assistenza tecnica a favore delle imprese attive nel settore della trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli devono soddisfare le condizioni di cui al GBER, in particolare l’intensità massima di aiuto non 
può eccedere il 50% dei costi ammissibili. 

16 L’indicazione dell’origine, corrispondente esattamente ai riferimenti registrati dalla Comunità, è ammessa per i 
prodotti di cui al regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio e agli articoli da 54 a 58 del regolamento (CE) 
n. 1493/1999. 

17 Il progetto deve essere innovativo e deve esserci un interesse pubblico al suo finanziamento. Il numero di aziende 
partecipanti e la durata del progetto pilota devono essere limitati allo stretto necessario per la corretta 
sperimentazione. I risultati del progetto pilota devono essere resi pubblici. La concessione dell’aiuto è subordinata 
alla preventiva notifica e approvazione della Commissione europea.  
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Tabella 4 A: Aiuti a favore della pubblicità dei prodotti agricoli 

- Per “pubblicità” si intende qualsiasi operazione intesa a indurre gli operatori economici o i 
consumatori all’acquisto di un determinato prodotto. Comprende inoltre tutto il materiale distribuito 
direttamente ai consumatori allo stesso scopo, comprese le azioni pubblicitarie rivolte ai consumatori 
nei punti vendita. Non comprende le operazioni promozionali e di assistenza tecnica che sono 
comprese nella tabella 3 A. 

- Le attività pubblicitarie con una dotazione annua superiore a 5 milioni di euro sono soggette a obbligo 
di notifica individuale alla Commissione europea. 

- Deve essere garantita la conformità con l’articolo 2 della direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 marzo 2000, relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
concernenti l’etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari, nonché la relativa pubblicità – 
GU L 109 del 6.5.2000, pag. 29, nonché, ove applicabili, con le norme di etichettatura specifiche 
stabilite per determinati prodotti (vino, prodotti lattiero-caseari, uova, pollame, ecc.). 

- La campagna pubblicitaria non deve essere focalizzata sui prodotti di una o più imprese determinate. 
- La pubblicità deve riguardare prodotti di qualità, che soddisfano i criteri stabiliti a norma dell’art. 32 

del regolamento (CE) n. 1698/2005. 

TIPOLOGIA DI AIUTO
INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE

ESL

1. Pubblicità dei prodotti a denominazioni riconosciute a 
livello comunitario (regolamenti (CE) n. 509/2006 e 
n. 510/200618

2. Pubblicità dei prodotti dell’agricoltura biologica ai sensi 
del regolamento (CE) n. 834/2007 

3. Pubblicità dei prodotti con marchi di qualità nazionali o 
regionali (sistemi di qualità che prevedono disciplinari di 
produzione vincolanti)19

Fino al 50% dei costi ammissibili 

18 Il riferimento all’origine dei prodotti deve corrispondere esattamente ai riferimenti registrati dalla comunità. 
19 Il riferimento all’origine deve essere secondario nel contesto del messaggio pubblicitario. 
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Tab. 5A: Aiuti alla ricerca e sviluppo20

SPESE AMMISSIBILI
INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE

ESL

1. Spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario 
purché impiegati per il progetto di ricerca) 

2. Costi degli strumenti e delle attrezzature nella misura e per il periodo 
in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca. Se gli strumenti e le 
attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il 
progetto di ricerca, sono considerati ammissibili unicamente i costi di 
ammortamento corrispondenti alla durata del progetto di ricerca, 
calcolati secondo i principi della buona prassi contabile. 

3. Costi dei fabbricati nella misura e per la durata in cui sono utilizzati 
per il progetto di ricerca. Per quanto riguarda i fabbricati, sono 
considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento 
corrispondenti alla durata del progetto di ricerca, calcolati secondo i 
principi della buona prassi contabile. 

4. Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei 
brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di 
mercato, nell'ambito di un'operazione effettuata alle normali 
condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusione, e 
costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca. 

5. Spese generali supplementari derivanti direttamente dal progetto di 
ricerca.

6. Altri costi di esercizio, inclusi costi di materiali, forniture e prodotti 
analoghi, sostenuti direttamente per effetto dell'attività di ricerca. 

Fino al 100% delle spese ammissibili21 per i 
prodotti di cui all'allegato I del trattato CE 

20 Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione, pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 323 del 30.12.2006. 

21 A condizione che siano soddisfatte le seguenti condizioni: 
- La ricerca è di interesse generale per il particolare settore o sottosettore interessato; 
- prima dell'inizio della ricerca vengono pubblicate su Internet informazioni relative allo svolgimento e alla 

finalità della stessa. Tali informazioni devono contenere la data approssimativa dei risultati attesi e l'indirizzo 
della loro pubblicazione su Internet nonché precisare che i risultati saranno disponibili gratuitamente; 

- i risultati della ricerca sono messi a disposizione su Internet per un periodo di almeno 5 anni. Tali informazioni 
su Internet saranno pubblicate simultaneamente ad altre informazioni eventualmente fornite a membri di 
organismi specifici; 

- gli aiuti sono concessi direttamente all'organismo o ente di ricerca e non devono comportare la concessione 
diretta di aiuti non connessi alla ricerca a favore di un'impresa di produzione, trasformazione o 
commercializzazione di prodotti agricoli, né fornire un sostegno in termini di prezzo ai produttori di detti 
prodotti. 

  09A05522
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    DECRETO  27 aprile 2009 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purezza di varietà di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE, DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, relativo alle «norme generali sul-
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 9 gennaio 2008, n. 18, concernente il regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2008 concernente l’individuazione degli uffi ci a livello dirigenziale non 
generale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e la defi nizione dei relativi compiti; 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da fi bra; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/1971, 
le varietà di specie agricole indicate nel dispositive, per le quali è stato indicato il nominativo del responsabile della 
conservazione in purezza; 

 Viste le richieste degli interessati volte ad ottenere le variazioni di dette responsabilità; 

 Considerati i motivi che hanno determinato la necessità di dette variazioni; 

 Considerato che la Commissione sementi, di cui all’art. 19 della legge n. 1086/1971, nella riunione del 31 marzo 
2009 ha preso atto delle richieste sopra menzionate; 

 Attesa la necessità di modifi care i citati decreti; 
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 Decreta: 

  Articolo unico  

 La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnata ad altra ditta con pre-
cedente decreto, è attribuita al conservatore in purezza a fi anco di ciascuna indicata: 

  

Specie Codice SIAN Varietà Vecchio responsabile Nuovo responsabile 
Riso 881 Ariete Giovanni Marchetti Domenico Marchetti 
Riso 921 Rosa 

Marchetti 
Giovanni Marchetti Domenico Marchetti 

Riso 4608 Zeus Giovanni Marchetti Domenico Marchetti 
Riso 2795 Artiglio Quadrifoglio Valle Agricola Tarditi & 

Ferrando e Riso Gallo s.p.a. 
Riso 7030 Astro Quadrifoglio Valle Agricola Tarditi & 

Ferrando e Riso Gallo s.p.a. 
Riso 7031 Delfino Quadrifoglio Valle Agricola Tarditi & 

Ferrando e Riso Gallo s.p.a. 
Riso 894 Graldo Quadrifoglio Valle Agricola Tarditi & 

Ferrando e Riso Gallo s.p.a. 
Riso 912 Prever Quadrifoglio Valle Agricola Tarditi & 

Ferrando e Riso Gallo s.p.a. 
Riso 928 Tarriso Quadrifoglio Valle Agricola Tarditi & 

Ferrando e Riso Gallo s.p.a. 
Riso 7598 Top Quadrifoglio Valle Agricola Tarditi & 

Ferrando e Riso Gallo s.p.a. 
Favino 8890 Enrico Agroservice ISEA s.r.l. 
Trifoglio 
alessandrino 

4375 Leila Agroservice ISEA s.r.l. 

Trifoglio 
pratense 

4374 Montecalvo Agroservice ISEA s.r.l. 

Veccia comune 8888 Principessa Agroservice ISEA s.r.l. 
Lupinella 2213 Lea Agroservice ISEA s.r.l. 
Soia 4174 Gaia Agra Soc. del Seme e 

Midwest Oilseed 
Syngenta Seeds s.p.a. 

 Soia 4175 Karma Agra Soc. del Seme e 
Midwest Oilseed 

Syngenta Seeds s.p.a. 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2009 

 Il direttore generale: BLASI   

    __________

 AVVERTENZA: 

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  09A05507
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    DECRETO  28 aprile 2009 .

      Riconoscimento della denominazione di origine controllata e garantita del vino «Scanzo» o «Moscato di Scanzo»
ed approvazione del relativo disciplinare di produzione.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 
 Visti i decreti di attuazione fi nora emanati della predetta legge; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il regolamen-

to recante la disciplina del procedimento di riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini; 
 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2002 con il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine control-

lata del vino «Scanzo» o «Moscato di Scanzo» ed è stato approvato il relativo disciplinare di produzione; 
 Vista la domanda presentata dal Consorzio tutela Moscato di Scanzo intesa ad ottenere il riconoscimento della 

denominazione di origine controllata e garantita del vino «Scanzo» o «Moscato di Scanzo» ed il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Vista la documentazione relativa all’istruttoria svolta per l’accertamento del particolare pregio del vino sopra 
indicato; 

 Visto il parere favorevole del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini sulla citata domanda e sulla proposta del relativo disciplinare di pro-
duzione del vino a denominazione di origine controllata e garantita «Scanzo» o «Moscato di Scanzo» pubblicati nella 
  Gazzetta uffi ciale   - serie generale - n. 59 del 12 marzo 2009; 

 Considerato che non sono pervenute, nei termini e nei modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte degli 
interessati avverso il parere e la proposta di riconoscimento sopra citati; 

 Ritenuto pertanto necessario doversi procedere al riconoscimento della denominazione di origine controllata e 
garantita del vino «Scanzo» o «Moscato di Scanzo» ed all’approvazione del relativo disciplinare di produzione, in 
conformità al parere espresso dal citato comitato; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. È riconosciuta la denominazione di origine controllata e garantita del vino «Scanzo» o «Moscato di Scanzo» 
già denominazione di origine controllata riconosciuta con decreto ministeriale 17 aprile 2002. 

 2. È approvato, nel testo annesso al presente decreto, il disciplinare di produzione del vino a denominazione di 
origine controllata e garantita «Scanzo» o «Moscato di Scanzo». 

 3. La denominazione di origine controllata e garantita «Scanzo» o «Moscato di Scanzo», è riservata al vino che 
risponde alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel disciplinare di produzione di cui al testo annesso al presente decreto 
le cui disposizioni entrano in vigore dalla vendemmia 2009. 

 4. La denominazione di origine controllata «Scanzo» o «Moscato di Scanzo», riconosciuta con decreto ministe-
riale 17 aprile 2002, deve intendersi revocata a decorrere dalla entrata in vigore del presente decreto, fatti salvi tutti 
gli effetti determinatisi.   

  Art. 2.

     1. I vigneti già iscritti all’Albo dei vigneti della denominazione di origine controllata «Scanzo» o «Moscato di 
Scanzo» aventi base ampelografi ca rispondente a quanto previsto all’art. 2 dell’annesso disciplinare di produzione, 
devono intendersi iscritti al nuovo Albo dei vigneti della denominazione di origine controllata e garantita «Scanzo» o 
«Moscato di Scanzo». 

 2. In deroga alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, del presente decreto, la denominazione di origine con-
trollata e garantita «Scanzo» o «Moscato di Scanzo», può essere utilizzata per designare e presentare i vini provenienti 
dalla vendemmia 2007 e 2008, purché le relative partite siano rispondenti alle condizioni previste nell’annesso di-
sciplinare ed a condizione che i produttori interessati effettuino preventiva comunicazione al soggetto autorizzato al 
controllo sulla produzione della denominazione di origine controllata e garantita in questione, ai sensi della specifi ca 
vigente normativa.   
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  Art. 3.
     1. I quantitativi di vino a denominazione di origine controllata e/o i quantitativi di vino atti a divenire a denomi-

nazione di origine controllata «Scanzo» o «Moscato di Scanzo», ottenuti in conformità delle disposizioni contenute 
nel disciplinare di produzione approvato con decreto ministeriale del 17 aprile 2002, provenienti dalla vendemmia 
2007 e precedenti, che alla data di entrata in vigore del disciplinare di produzione annesso al presente decreto, trovansi 
già confezionati, possono essere commercializzati fi no ad esaurimento delle scorte con la denominazione di origine 
controllata a condizione che le ditte produttrici interessate comunichino al soggetto autorizzato al controllo sulla pro-
duzione della denominazione di origine controllata e garantita in questione, ai sensi della specifi ca vigente normativa, 
entro sessanta giorni dalla citata data di entrata in vigore dell’annesso disciplinare, i quantitativi di prodotto giacenti 
presso le stesse.   

  Art. 4.
     1. Chiunque produce, vende, pone in vendita o comunque distribuisce per il consumo vini con la denominazione 

di origine controllata e garantita «Scanzo» o «Moscato di Scanzo» è tenuto a norma di legge, all’osservanza delle 
condizioni e dei requisiti stabiliti nell’annesso disciplinare di produzione.   

  Art. 5.

     1. All’allegato    A    sono riportati i codici delle tipologie del vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Scanzo» o «Moscato di Scanzo», di cui all’art. 7 del decreto ministeriale 28 dicembre 2006. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2009 

 Il Capo Dipartimento: NEZZO   

   

 ALLEGATO  A 

  

Posizioni Codici    1 - 4 5 6 - 8 9 10 11 12 13 14  
           
SCANZO O MOSCATO DI 
SCANZO A042 X 308 2 X X A 1 X  
           
           
Codici tipologie vini previste da 
preesistente disciplinare da 
utilizzare per vendemmia 2007 e 
precedenti           
           
SCANZO O MOSCATO DI 
SCANZO B359 X 308 2 X X A 0 X  
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DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEL VINO A D.O.C.G.“SCANZO” 
 O “MOSCATO DI SCANZO” 

Articolo 1 

Denominazione e Vini
La denominazione di origine controllata e garantita “Scanzo” o “Moscato di Scanzo” è riservata al 
vino che risponde alle condizioni e ai requisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione. 

Articolo 2 

Base Ampelografica
Il vino a denominazione di origine controllata e garantita “Scanzo” o “Moscato di Scanzo” deve 
essere ottenuto dalle uve prodotte dai vigneti aventi nell’ambito aziendale, la seguente 
composizione ampelografica: 100% Moscato di Scanzo. 

Articolo 3 

Zona di produzione delle uve
La zona di produzione delle uve atte alla produzione del vino a denominazione di origine 
controllata e garantita “Scanzo” o “Moscato di Scanzo”, ricade nella provincia di Bergamo e 
comprende i terreni vocati alla qualità del territorio del Comune di Scanzorosciate. 
Tale zona comprende parte del territorio del Comune di Scanzorosciate, compresa nei seguenti 
confini, con andamento in senso orario a partire da ovest: Via Fanti, Via Forni, confine comunale a 
nord e ad est, confine comunale a sud fino alla Via Piave, (località Negrone), via Polcarezzo, Via 
IV Novembre, P.zza Caslini, Via F. Martinengo, P.zza Locatelli, Via Fanti. Sono pertanto esclusi i 
terreni pianeggianti del Comune di Scanzorosciate. 

Articolo 4 

Norme per la viticoltura
4.1 Condizioni naturali dell’ambiente
Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione del vino a denominazione di origine 
controllata e garantita “Scanzo” o “Moscato di Scanzo”, devono essere quelle tradizionali della 
zona e atte a conferire alle uve le specifiche caratteristiche di qualità. I vigneti devono trovarsi su 
terreni ritenuti idonei per la produzione della denominazione di origine controllata e garantita di cui 
si tratta. 
Sono da escludere i terreni eccessivamente umidi o insufficientemente soleggiati e comunque di 
pianura.

4.2 Densità di impianto
Per i nuovi impianti e i reimpianti la densità dei ceppi per ettaro non può essere inferiore a 3.300. 
Non sono ammessi vigneti in coltura promiscua. 

4.3. Forme di allevamento e sesti di impianto
I sesti di impianto e le forme di allevamento consentiti sono quelli già usati nella zona, spalliera 
semplice, pergola unilaterale, a tetto inclinato e casarsa. 
La Regione Lombardia può consentire diverse forme di allevamento qualora siano tali da migliorare 
la gestione dei vigneti senza determinare effetti negativi sulle caratteristiche delle uve. 
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4.4. Irrigazione forzatura
E’ vietata ogni pratica di forzatura e di irrigazione. 

4.5.Resa a ettaro e gradazione minima naturale
La produzione massima di uva a ettaro e la gradazione minima naturale sono le seguenti: 
produzione uva t / ha 7; 
titolo alcolometrico volumico naturale minimo 12%. 

Articolo 5 

Norme per la vinificazione e l’imbottigliamento
5.1. Zona di vinificazione
Le operazioni di appassimento, vinificazione, ivi compresi l’invecchiamento obbligatorio e 
l’imbottigliamento devono essere effettuate nel Comune di Scanzorosciate. 

5.2. Elaborazione
L’appassimento delle uve dopo la raccolta deve essere effettuato in locali idonei (anche termo-
idrocondizionati anche con ventilazione forzata), fino a raggiungere un tenore zuccherino di almeno 
280 g/l, per un periodo non inferiore ai 21 giorni e comunque sino al raggiungimento del titolo 
zuccherino sopra riportato. 

5.3 Resa uva/vino e vino/ettaro
La resa massima dell’uva in vino è del 30%. 

5.4. Invecchiamento
Il vino a denominazione di origine controllata e garantita “Scanzo” o “Moscato di Scanzo”, deve 
essere sottoposto ad un periodo di invecchiamento di minimo due anni. 

5.5. Immissione al consumo
Per il vino a denominazione di origine controllata e garantita “Scanzo” o “Moscato di Scanzo”, 
l’immissione al consumo è consentita soltanto a partire dal 1° novembre del secondo anno dopo la 
vendemmia.

Articolo 6 

Caratteristiche al consumo
Il vino a denominazione di origine controllata e garantita “Scanzo” o “Moscato di Scanzo” deve 
rispondere all’atto dell’immissione al consumo alle seguenti caratteristiche:
colore rosso rubino, più o meno intenso, che può tendere al cerasuolo con riflessi granati; 
odore delicato, intenso, persistente, caratteristico; 
sapore dolce, gradevole, armonico, con leggero retrogusto di mandorla; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo 17,00% vol, di cui almeno il 14,00% svolto con 
contenuto di zuccheri residui compreso fra i 50 e i 100 g/l; 
acidità totale minima 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo 24 g/l. 
E’ facoltà del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali – Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei 
vini, modificare i limiti dell’acidità totale e dell’estratto non riduttore con proprio decreto. 
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Articolo 7 

Etichettatura, designazione e presentazione
7.1. Qualificazione
Nell’etichettatura, designazione e presentazione del vino a denominazione di origine controllata e 
garantita “Scanzo” o “Moscato di Scanzo”, è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa 
da quelle previste dal presente disciplinare ivi compresi gli aggettivi “fine”, “scelto”, “selezionato”, 
e similari. E’ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni 
sociali, marchi privati non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in inganno il 
consumatore.

7.2. Menzioni facoltative
Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola dell’imbottigliatore, quali “viticoltore”, 
“fattoria”, “tenuta”, “podere”, “cascina” ed altri termini similari sono consentiti in osservanza delle 
disposizioni dei regolamenti comunitari e nazionali in materia. 

7.3. Annata
Nell’etichettatura del vino a denominazione di origine controllata e garantita “Scanzo” o “Moscato 
di Scanzo”, l’indicazione dell’annata di produzione delle uve è obbligatoria. 

Articolo 8 

Confezionamento
I contenitori del vino a denominazione di origine controllata e garantita “Scanzo” o “Moscato di 
Scanzo”, debbono essere, per quanto concerne l’abbigliamento, consoni ai tradizionali caratteri dei 
vini di pregio. Pertanto dovranno essere di vetro, chiusi con tappo di sughero, e le bottiglie 
dovranno essere di capienza non superiore ai 750 ml. 

  09A05496
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    DECRETO  29 aprile 2009 .

      Adeguamento dell’incarico a svolgere le funzioni di con-
trollo previste dal decreto 29 marzo 2007 al Consorzio tutela 
denominazione Frascati per la DOC «Frascati».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio 
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblici-
tà dei prodotti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari 
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la modifi ca 
dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffa-
rio di cui al decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni 
applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto ministeriale 
29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo 
della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni de-
terminate (VQPRD); 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2005 con il quale 
è stata riconosciuta la denominazione di origine control-
lata dei vini «Frascati» ed approvato il relativo discipli-
nare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale protocollo n. 66500 del-
l’11 dicembre 2003 con il quale veniva conferito al Con-
sorzio tutela denominazione Frascati l’incarico a svolgere 
le funzioni di controllo previste dal decreto ministeriale 
29 maggio 2001, per la DOC «Frascati»; 

 Vista la nota protocollo n. 4384 del 1° agosto 2008 
con la quale il Dipartimento delle politiche di sviluppo 
economico e rurale - Direzione generale per lo sviluppo 
agroalimentare, per la qualità e per la tutela del consuma-
tore, ha prorogato sino alla data del 30 settembre 2008 
la presentazione delle istanze di adeguamento del piano 
di controllo e del prospetto tariffario prevista dall’art. 11 
comma 3 del decreto 29 marzo 2007; 

 Vista la richiesta di adeguamento del piano di controllo 
e del tariffario presentata dal Consorzio tutela denomina-
zione Frascati, protocollo n. 9675 del 30 settembre 2008, 
ai sensi dell’art. 11 comma 3 del decreto ministeriale 
29 marzo 2007; 

 Considerato che il piano di controllo ed il tariffario 
presentati dal Consorzio tutela denominazione Frascati 
sono stati oggetto di valutazione nella riunione tenutasi il 
20 marzo 2009 presso l’Ispettorato centrale per il control-
lo della qualità dei prodotti agroalimentari, con la parte-
cipazione del citato Consorzio e del rappresentante della 
regione Lazio; 

 Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimen-
tari inoltrata dal Consorzio tutela denominazione Frascati 
e il parere favorevole espresso dalla Regione Lazio sul 
piano dei controlli e sul prospetto tariffario discussi nella 
citata riunione del 20 marzo 2009; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere al-
l’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti del Consorzio tutela denominazione Frascati 
istante, ai sensi dell’art. 11 comma 3 del decreto ministe-
riale 29 marzo 2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il Consorzio tutela denominazione Frascati con sede 

in Frascati (Roma) Largo Donatori di Sangue, s.n.c., è 
autorizzato ad espletare le funzioni di controllo previste 
dal decreto ministeriale 29 marzo 2007 per la DOC «Fra-
scati», nei confronti di tutti i soggetti presenti nella fi liera 
che intendono rivendicare la predetta denominazione di 
origine.   

  Art. 2.

     1. Il Consorzio tutela denominazione Frascati auto-
rizzato, di seguito denominato «Organismo di controllo 
autorizzato», dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta denomi-
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re-
lativo disciplinare di produzione approvato con il decreto 
indicato nelle premesse. 

 2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1: 
   a)   la regione, la Camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, la provincia ed i comuni com-
petenti per il territorio di produzione della predetta de-
nominazione di origine, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del 
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decreto ministeriale 13 luglio 2007, sono tenuti a mettere 
a disposizione dell’Organismo di controllo autorizzato, a 
titolo gratuito, ogni utile documentazione in formato car-
taceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particola-
re l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce 
delle uve, le certifi cazioni d’idoneità agli esami analitici 
ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fi ni 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 

   b)   preliminarmente all’avvio degli adempimenti di 
propria competenza in materia di rivendicazione e di con-
trollo analitico ed organolettico, la Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura competente per il 
territorio di produzione è tenuta a verifi care l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di controllo autorizzato degli 
oneri relativi all’attività di controllo da parte dei produt-
tori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC 
in questione per le relative partite di uve e di vino, in con-
formità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato 
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

   c)   la Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competente per il territorio di produzione 
può delegare l’Organismo di controllo autorizzato per le 
funzioni ad essa attribuite dalla legge 10 febbraio 1992, 
n. 164, al rilascio, per la predetta denominazione di ori-
gine, delle ricevute frazionate delle uve al conduttore che 
ha presentato la relativa denuncia; 

   d)   le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bot-
tiglie o sugli altri recipienti di capacità non superiore a 60 
litri l’apposita fascetta identifi cativa prevista dall’art. 9, 
comma 2, del decreto ministeriale 29 marzo 2007, stam-
pata dall’Istituto Poligrafi co dello Stato, secondo il mo-
dello approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto mini-
steriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto controllo e 
recante la numerazione progressiva, così come indicato 
nel piano di controllo presentato dall’Organismo di con-
trollo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decre-
to ministeriale 19 marzo 2007.   

  Art. 3.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato non può modi-
fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine in-
dicata all’art. 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
senza il preventivo assenso del Ministero stesso. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato comunica ogni 
variazione concernente il personale ispettivo indicato 
nella documentazione presentata, la composizione del co-
mitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricorsi, 
nonché l’esercizio di ulteriori attività al fi ne della valuta-
zione della loro non compatibilità con il mantenimento 
del provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.
     1. L’Organismo di controllo autorizzato è sottoposto 

alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per 
il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari - e 
dalla competente Regione Lazio, ai sensi dell’art. 10 del 
decreto ministeriale 29 marzo 2007. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato, su delega dei 
produttori, ha l’onere di fornire agli enti competenti in 
materia di gestione e vigilanza nel settore delle denomi-
nazioni di origine dei vini le dichiarazioni e le comunica-
zioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività 
di controllo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 5.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’Organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i re-
quisiti che ne hanno determinato la concessione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A05497

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 aprile 2009 .

      Rinnovo dell’autorizzazione alla società «IMQ S.p.a.» 
al rilascio di certifi cazioni ed attestati di conformità CEE 
per il rendimento delle caldaie ad acqua calda alimentate 
con combustibili liquidi o gassosi, ai sensi della direttiva 
n. 92/42/CEE.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL MERCATO, CONCORRENZA, CONSUMATORI, VIGILANZA

E NORMATIVA TECNICA  

 Vista la direttiva del Consiglio del 21 maggio 1992, 
concernente i requisiti di rendimento per le nuove cal-
daie ad acqua calda alimentate con combustibili liquidi 
o gassosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 1996, n. 660, di attuazione della direttiva 92/42/
CEE del Consiglio 21 maggio 1992, concernente i requi-
siti di rendimento delle nuove caldaie ad acqua calda ali-
mentate con combustibili liquidi o gassosi, con potenza 
nominale pari o superiore a 4 kW e pari o inferiore a 400 
kW; 

 Vista la direttiva 2005/32/CE relativa all’istituzione 
di un quadro per l’elaborazione di specifi che per la pro-
gettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano 
energia; 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11419-5-2009

 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007 di attua-
zione della direttiva di cui sopra; 

 Vista la direttiva 19 dicembre 2002 del Ministro delle 
attività produttive, relativa alla documentazione da pro-
durre per l’autorizzazione degli organismi alla certifi ca-
zione CE; 

 Vista l’istanza del 12 settembre 2008 prot. Mise 
n. 24008 e successiva integrazione del 6 marzo 2009 prot. 
Mise n. 20900, con la quale la società IMQ S.p.a., con 
sede in Via Quintiliano n. 43 - 20138 Milano, ha richie-
sto il rinnovo dell’autorizzazione al rilascio di attestati di 
conformità CE ed all’esecuzione delle procedure di veri-
fi ca dei sistemi di garanzia della qualità della produzione 
e del prodotto ai sensi degli articoli 4 e 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 novembre 1996, n. 660; 

 Visto il decreto ministeriale 10 dicembre 2003 di prima 
autorizzazione della società IMQ S.p.a.; 

 Visto il decreto del Ministero delle attività produttive 
13 febbraio 2004, concernente la determinazione delle 
tariffe ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52; 

 Vista l’attestazione di versamento effettuato in data 
12 marzo 2008 dalla società IMQ S.p.a. della somma di 
€ 6847,80 sul capitolo 3600 capo 18 come disposto dal 
decreto sopra citato; 

 Considerato che la società IMQ S.p.a. soddisfa ai re-
quisiti minimi fi ssati nell’allegato V del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 novembre 1996, n. 660; 

 Considerato che i risultati degli esami documentali per 
la società IMQ S.p.a. soddisfano i requisiti richiesti dal-
la direttiva 19 dicembre 2002 del Ministro delle attività 
produttive; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. La società IMQ S.p.a. è autorizzata al rilascio di atte-

stati di conformità CE di tipo per i prodotti di cui all’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 
1996, n. 660, secondo le procedure descritte all’allegato 
III - modulo B. 

 2. La società IMQ S.p.a. è altresì autorizzata al rilascio 
di attestati di verifi ca, secondo le procedure descritte nel-
l’allegato IV del decreto del Presidente della Repubblica 
15 novembre 1996, n. 660: 

  Modulo C: conformità al tipo;  
  Modulo D: garanzia di qualità della produzione;  
  Modulo E: garanzia di qualità del prodotto.    

  Art. 2.
     1. La società IMQ S.p.a è tenuta ad inviare al Ministero 

dello sviluppo economico - Dipartimento per l’impresa e 
l’internazionalizzazione - Direzione generale del merca-
to, concorrenza, consumatori, vigilanza e normativa tec-
nica ex Uff. VIII, ogni sei mesi, su supporto informatico, 
l’elenco delle certifi cazione emesse ai sensi della presente 
autorizzazione.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione entra in vigore il gior-
no successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed ha validità quinquennale. 

 2. Entro il periodo di validità della presente autorizza-
zione il Ministero dello sviluppo economico, si riserva la 
verifi ca della permanenza di cui alla presente autorizza-
zione, disponendo appositi controlli. 

 3. Qualsiasi variazione nello stato di diritto o di fatto, 
rilevante ai fi ni del mantenimento dei requisiti di cui al 
comma precedente, deve essere tempestivamente comu-
nicato al Ministero dello sviluppo economico – Dipar-
timento per l’impresa e l’internazionalizzazione - Dire-
zione generale del mercato, concorrenza, consumatori, 
vigilanza e normativa tecnica ex Uff. VIII. 

 4. Nel caso in cui, nel corso dell’attività anche a segui-
to dei previsti controlli, venga accertata la inadeguatez-
za delle capacità tecniche e professionali, o si constati la 
mancata osservanza dei criteri minimi fi ssati nell’allegato 
V del decreto del Presidente della Repubblica 15 novem-
bre 1996, n. 660, si procede alla revoca della presente 
autorizzazione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e notifi cato alla Commissione 
europea. 

 Roma, 24 aprile 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A05518

    DECRETO  30 aprile 2009 .

      Determinazione delle misure del diritto annuale dovuto 
per l’anno 2009, dalle imprese alle camere di commercio.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 concernente il 
riordinamento delle camere di commercio, industria, arti-
gianato ed agricoltura; 

 Visto l’art. 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
comma 3, come sostituito dall’art. 17 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, il quale stabilisce che il Ministro 
dell’industria del commercio e dell’artigianato, di concer-
to con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica determina ed aggiorna la misura del 
diritto annuale dovuto ad ogni singola camera di com-
mercio da parte di ciascuna impresa iscritta o annotata 
nel registro di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, da applicare secondo le modalità di cui al com-
ma 4 stesso art. 17, ivi compresi gli importi minimi che 
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comunque non possono essere inferiori a quelli dovuti in 
base alla normativa vigente alla data di entrata in vigore 
della citata legge 23 dicembre 1999, n. 488, e quelli mas-
simi, nonché gli importi dei diritti dovuti in misura fi ssa. 
Con lo stesso decreto sono altresì determinati gli importi 
del diritto applicabili alle unità locali; 

 Tenuto conto che la misura del diritto annuale è de-
terminata in conformità alla metodologia di cui al com-
ma 4 dell’art. 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
come sostituito dall’art. 17 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488; 

 Visto il comma 4, lettera   c)  , dell’art. 18 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, come sostituito dall’art. 17 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il quale stabilisce 
che alla copertura del fabbisogno fi nanziario delle camere 
di commercio si sopperisce mediante diritti annuali fi ssi 
per le imprese iscritte o annotate nella sezione speciale 
del Registro delle imprese e mediante applicazione di 
diritti commisurati al fatturato dell’esercizio precedente, 
per gli altri soggetti; 

 Visto il comma 5 dell’art. 18 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580; 

 Visto l’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n. 96, concernente l’attuazione della direttiva 98/5/CE 
volta a facilitare l’esercizio permanente della professione 
di avvocato in uno Stato membro diverso da quello in cui 
è stata acquisita la qualifi ca professionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, con il quale è stato adottato il rego-
lamento di attuazione dell’art. 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, in materia di istituzione del Registro delle 
imprese; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 14 dicembre 1999, n. 558, concernente la semplifi ca-
zione delle norme in materia di Registro delle imprese; 

 Sentite, ai sensi dell’art. 18 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, le organizzazioni imprenditoriali di catego-
ria, maggiormente rappresentative a livello nazionale e 
l’Unione italiana delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Le misure del diritto annuale dovuto ad ogni singola 

camera di commercio da ogni impresa iscritta o annotata 
nel Registro di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, per l’anno 2009, sono determinate applicando le 
disposizioni del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Per le imprese iscritte e per le imprese individuali 

annotate nella sezione speciale del Registro delle imprese 
il diritto annuale è dovuto nella misura fi ssa di € 88,00. 

 2. Per le imprese con ragione di società semplice 
non agricola il diritto annuale è dovuto nella misura di 
€ 144,00. 

 3. Per le società iscritte nella sezione speciale di cui 
al comma 2 dell’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 
2001, n. 96, il diritto annuale è dovuto nella misura di 
€ 170,00.   

  Art. 3.
     1. Per la sede legale di tutte le imprese iscritte nella 

sezione ordinaria del Registro delle imprese, ancorchè 
annotate nella sezione speciale, il diritto annuale è deter-
minato applicando al fatturato dell’esercizio 2008 le se-
guenti misure fi sse o aliquote per scaglioni di fatturato: 

  

Scaglioni di fatturato 
da €  a € Aliquote

0 100.000,00 € 200,00 (misura fissa)
oltre 100.000,00  250.000,00 0,015% 
oltre 250.000,00  500.000,00 0,013% 
oltre 500.000,00 1.000.000,00 0,010% 

oltre 1.000.000,00 10.000.000,00 0,009% 
oltre 10.000.000,00 35.000.000,00 0,005% 
oltre 35.000.000,00 50.000.000,00 0,003% 

oltre 50.000.000,00   
0,001% ( fino ad un 

massimo di € 40.000) 

      Art. 4.
     1. Le nuove imprese iscritte o annotate nella sezione 

speciale del Registro delle imprese nel corso del 2009 e 
dopo l’entrata in vigore del presente decreto, sono tenute 
al versamento dei diritti di cui all’art. 2 tramite model-
lo F24 o direttamente allo sportello camerale, entro 30 
giorni dalla presentazione della domanda dell’iscrizione 
o dell’annotazione. 

 2. Le nuove imprese iscritte nella sezione ordinaria del 
Registro delle imprese nel corso del 2009 e dopo l’en-
trata in vigore del presente decreto sono tenute a versa-
re l’importo relativo alla prima fascia di fatturato pari a 
€ 200,00, entro 30 giorni dalla presentazione della do-
manda dell’iscrizione, tramite modello F24 o direttamen-
te allo sportello camerale. 

 3. Le nuove unità locali, che si iscrivono nel corso del 
2009, appartenenti ad imprese già iscritte nella sezione 
ordinaria del Registro delle imprese, sono tenute al paga-
mento di un diritto pari al 20 per cento di quello defi nito 
al comma 2.   

  Art. 5.
     1. Le imprese versano, per ciascuna delle proprie unità 

locali, in favore delle camere di commercio nel cui terri-
torio hanno sede queste ultime, un importo pari al 20 per 
cento di quello dovuto per la sede principale, fi no ad un 
massimo di € 200,00. 

 2. Le unità locali di imprese con sede principale al-
l’estero di cui all’art. 9, comma 2, lettera   b)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995 n. 581, 
devono versare per ciascuna di esse in favore della ca-
mera di commercio nel cui territorio competente ha sede 
l’unità locale, un diritto annuale pari a € 110,00. 

 3. Le sedi secondarie di imprese con sede principale 
all’estero devono versare per ciascuna di esse in favore 
della camera di commercio nel cui territorio competente 
hanno sede, un diritto annuale pari a € 110,00. 
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 4. Non sono tenuti al pagamento del diritto annuale gli 
esercenti le attività economiche di cui all’art. 9, comma 2, 
lettera   a)   del decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581.   

  Art. 6.
     1. Il diritto annuale è versato, in unica soluzione, con 

le modalità previste dal capo III del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, entro il termine previsto per il paga-
mento del primo acconto delle imposte sui redditi. 

 2. L’attribuzione alle singole camere di commercio 
delle somme relative al diritto annuale versato attraverso 
il modello F24 ha luogo mediante versamento sui conti di 
cassa di pertinenza di ciascuna camera di commercio.   

  Art. 7.

     1. La quota del diritto annuale riscosso per l’anno 2009, 
considerato come il totale accreditato per diritto annua-
le sui conti di cassa delle singole camere di commercio 
alla data del 31 dicembre 2008, in base al presente de-
creto interministeriale da riservare al fondo perequativo 
di cui all’art. 18, comma 5, della legge 29 dicembre 1993 
n. 580, è stabilita per ogni camera di commercio, appli-
cando le seguenti aliquote percentuali: 

 3,9% sulle entrate da diritto annuale fi no a 
€ 5.164.569,00; 

 5,5% sulle entrate da diritto annuale oltre 
€ 5.164.569,00 fi no a € 10.329.138,00; 

 6,6% oltre € 10.329.138,00. 
 2. L’ammontare del fondo perequativo è utilizzato per 

il 55% a favore delle camere di commercio che presenta-
no un ridotto numero di imprese e condizioni di rigidità di 
bilancio defi nite sulla base di indicatori di carattere eco-
nomico-fi nanziario, tenendo conto, eventualmente, anche 
della presenza delle unità locali, e per il restante 45% per 
la realizzazione di progetti e di iniziative di sistema intesi 
a verifi care e a migliorare lo stato di effi cienza dell’eser-
cizio delle funzioni amministrative attribuite da leggi del-
lo Stato al sistema delle camere di commercio. 

 3. Le risorse del fondo perequativo destinate, ai sensi 
del comma 2, alla realizzazione di progetti e iniziative di 
sistema sono utilizzate, per l’importo di € 10.000.000,00, 
per contribuire ad una iniziativa straordinaria di sistema, 
che destini risorse aggiuntive rispetto agli analoghi inter-
venti del 2007 almeno per complessivi € 30.000.000,00, 
alla realizzazione di interventi a sostegno dell’accesso al 
credito da parte delle piccole e medie imprese e a soste-
gno dell’occupazione, da attuare da parte del sistema del-
le camere di commercio secondo i criteri defi niti in appo-
sito accordo di programma fra il Ministero dello sviluppo 
economico e l’Unioncamere. 

 4. Per la ripartizione del fondo perequativo vengono 
applicati i criteri e le modalità stabiliti nel regolamento 
adottato con deliberazione del consiglio generale del-
l’Unione italiana delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e approvato dal Ministero dello 
sviluppo economico. 

 5. L’Unione italiana delle camere di commercio riferi-
sce, annualmente, al Ministero dello sviluppo economi-
co, Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, circa i 
risultati della gestione del fondo perequativo. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana ed entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione. 

 Roma, 30 aprile 2009 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     SCAJOLA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 334

  09A05799

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  31 marzo 2009 .

      Impiegabilità in mare di prodotti composti da materiali 
inerti di origine naturale o sintetica, ad azione assorbente,
per la bonifi ca dalla contaminazione da idrocarburi
petroliferi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA  

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante dispo-
sizioni per la difesa del mare; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del Mini-
stero dell’ambiente; 

 Visto il decreto del Direttore generale per la difesa del 
mare in data 23 dicembre 2002, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 35 del 12 febbraio 
2003, dettante disposizioni per la «Defi nizione delle pro-
cedure per il riconoscimento di impiegabilità dei prodotti 
disperdenti ed assorbenti da impiegare in mare per la bo-
nifi ca dalla contaminazione da idrocarburi petroliferi»; 

 Tenuto conto della necessità di ampliare le possibilità 
di riconoscimento di impiegabilità in mare anche ad altre 
tipologie di prodotti disinquinanti rispetto a quelle con-
template dal citato D.D. 23 dicembre 2002 come quella 
dei prodotti composti da materiali ad azione assorbente di 
origine vegetale o animale o minerale o sintetica e inerti 
dal punto di vista chimico e biologico; 
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 Visto il proprio decreto DEC/DPN/1928 del 29 ottobre 
2007 con il quale è istituito presso la Direzione generale 
per la protezione della natura un tavolo tecnico per la re-
visione del D.D. 23 dicembre 2002; 

 Preso atto delle indicazioni rappresentate dai membri 
del suddetto tavolo tecnico negli incontri del 18 novem-
bre 2008 e del 13 marzo 2009, e di cui ai relativi verbali 
agli atti di questa Direzione, con le quali hanno positiva-
mente valutato l’ammissibilità dal punto di vista tecnico 
alla procedura semplifi cata per il riconoscimento di im-
piegabilità in mare, di cui al presente decreto, dei prodotti 
composti da materiali di origine vegetale, animale o sin-
tetica, purché inerti dal punto di vista chimico e biologico 
e purché siano rispettati determinate condizioni e requisiti 
per la loro immissione sul mercato, in considerazione del-
la intrinseca innocuità nei confronti dell’ambiente marino 
di tali prodotti; 

 Ritenuto pertanto opportuno e conseguente procedere 
ad una semplifi cazione delle procedure per il riconosci-
mento di impiegabilità in mare per la bonifi ca dalla conta-
minazione da idrocarburi petroliferi dei suddetti prodotti 
composti da materiali di origine vegetale, animale o an-
che di origine sintetica, stante la loro intrinseca innocuità 
nei confronti dell’ambiente marino; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il presente decreto riconosce l’impiegabilità in mare 

di prodotti per la bonifi ca dalla contaminazione da idro-
carburi petroliferi composti da materiali ad azione assor-
bente di origine vegetale o animale o minerale o sintetica 
e inerti dal punto di vista chimico e biologico.   

  Art. 2.
     1. I prodotti composti da materiali di cui all’elenco ri-

portato nell’allegato 1 al presente decreto, in considera-
zione della loro intrinseca innocuità nei confronti dell’am-
biente marino, sono direttamente impiegabili in mare per 
la bonifi ca dalla contaminazione da idrocarburi petrolife-
ri, solo qualora siano rispettate le seguenti condizioni: 

  il materiale che compone il prodotto deve risultare 
inerte dal punto di vista chimico e biologico anche a se-
guito di eventuali trattamenti;  

  il prodotto non deve contenere altre sostanze chi-
miche additive rispetto ai materiali di cui all’art. 1, fatta 
eccezione per l’involucro esterno che dovrà, esso stesso, 
essere del tutto inerte;  

  il prodotto non deve svolgere azione affondante 
nei confronti degli idrocarburi petroliferi;  

  il materiale che compone il prodotto non deve es-
sere utilizzabile in forma libera ma deve essere contenuto 
in un involucro esterno.  

 2. I prodotti di cui al comma 1 potranno essere immessi 
sul mercato a condizione che siano accompagnati da una 
scheda tecnica e da una etichetta apposta sulla confezione 
che riportino le seguenti indicazioni: 

  denominazione del prodotto e della società 
produttrice;  

  soggetto responsabile della immissione sul mercato;  
  lista dei componenti;  
  forma in cui il prodotto è commercializzato;  
  modalità di conservazione;  
  modalità di impiego;  
  campo di impiego e capacità assorbente in relazione 

alle varie tipologie di idrocarburi petroliferi;  
  condizioni meteo-marine ottimali per l’impiego;  
  modalità per il recupero, il trattamento e/o e per lo 

smaltimento.    

  Art. 3.
     1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 

e del mare potrà aggiornare l’elenco dei materiali di cui 
all’allegato 1 con frequenza non inferiore ai 6 mesi.   

  Art. 4.
     1. Le società produttrici ovvero le società che intenda-

no immettere sul mercato prodotti di cui all’art. 1 devono 
inviare una conseguente comunicazione al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare - Dire-
zione generale per la protezione della natura - via Capitan 
Bavastro, 144 - 00147 Roma. 

 2. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare renderà pubblico, ai fi ni operativi, l’elenco 
dei prodotti composti da materiali ad azione assorbente di 
origine vegetale o animale o minerale o sintetica e iner-
ti dal punto di vista chimico e biologico, impiegabili in 
mare per la bonifi ca dalla contaminazione da idrocarburi 
petroliferi, e ne curerà il suo aggiornamento. 

 Roma, 31 marzo 2009 

 Il direttore generale: COSENTINO   
  

  ALLEGATO 1
     Materiali assorbenti di origine vegetale o animale: 

 paglia; 
 fi bre di cellulosa; 
 sughero; 
 residui della lavorazione di vegetali; 
 piume di uccello. 

 Materiali assorbenti di origine minerale: 
 polveri vulcaniche; 
 perliti; 
 vermiculite; 
 zoeliti. 

 Materiali assorbenti di origine sintetica: 
 polipropilene; 
 polietilene; 
 poliuretano; 
 poliestere.   

  09A05665  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  28 aprile 2009 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Napre-
ben», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale viene 
nominato il prof. Guido Rasi dDirettore generale del-
l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Merqurio 
Pharma S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale Napreben; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 16/17 dicembre 2008; 

 Determina:   

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale NAPREBEN (naprossene betainato so-
dico) nella confezione sottoelencata è riclassifi cato alle 
condizioni di seguito indicate: 

 confezione: «275 mg capsule rigide» 30 capsule ri-
gide - A.I.C. n. 027669023 (in base 10), 0UDDJZ (in base 
32) - classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura della confezio-
ne riclassifi cata del medicinale Napreben è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica «RR».   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 28 aprile 2009 

 Il direttore generale: RASI   

  09A05515
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    PROVVEDIMENTO  28 aprile 2009 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Tyverb» (lapatinib).      (Determinazione/C 
n. 270/2009).     

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del me-
dicinale «Tyverb» (lapatinib) autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione europea con la 
decisione del 10 giugno 2008 ed inserita nel registro co-
munitario dei medicinali con i numeri:   

   EU/1/07/440/001 250 mg compressa rivestita con 
fi lm uso orale blister (PA/ALU/PVC/ALU) 70 compresse;   

   EU/1/07/440/002 250 mg compressa rivestita con fi lm 
uso orale blister (PA/ALU/PVC/ALU) 2x70 compresse.   

 IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia ialiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con il quale viene no-
minato il prof. Guido Rasi direttore generale dell’Agen-
zia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
- scientifi ca nella seduta del 10/11 febbraio 2009; 

 Vista la deliberazione n. 4 del 12 marzo 2009 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie 
fasi della distribuzione, alla specialità medicinale Tyverb 
debba venir attribuito un numero di identifi cazione 
nazionale; 

 Determina:   

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione numero AIC    

     Alla specialità medicinale TYVERB (lapatinib) nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale: 

 confezioni: 

 250 mg compressa rivestita con fi lm uso ora-
le blister (PA/ALU/PVC/ALU) 70 compresse - AIC 
n. 038633018/E (in base 10), 14UZKU (in base 32); 

 250 mg compressa rivestita con fi lm uso ora-
le blister (PA/ALU/PVC/ALU) 2 x 70 compresse - AIC 
n. 038633020/E (in base 10), 14UZKW (in base 32). 
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 Indicazioni terapeutiche: Tyverb in associazione con 
capecitabina è indicato nel trattamento di pazienti affetti 
da carcinoma mammario avanzato o metastatico, il cui tu-
more sovraesprime l’ErB2 (HER2). La malattia deve es-
sere in progressione dopo che i pazienti abbiano ricevuto 
un trattamento che deve aver incluso antracicline e taxani 
ed una terapia con trastuzumab per malattia metastatica.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale Tyverb (lapatinib) è classifi cata come 
segue: 

 confezione: 250 mg compressa rivestita con fi lm uso 
orale blister (PA/ALU/PVC/ALU) 70 compresse - AIC 
n. 038633018/E (in base 10), 14UZKU (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 1225,00 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 2021,75 euro. 
 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-

lizzatori dovranno compilare la scheda raccolta dati infor-
matizzata di arruolamento che indica i pazienti eleggibili 
e la scheda di follow-up e applicare le condizioni nego-
ziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito http://mo-
nitoraggio-farmaci.agenziafarmaco.it, categoria Antineo-
plastici, che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione.   

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
TYVERB è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-

ne medica limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero 
o in una struttura ad esso assimilabile o in ambito extrao-
spedaliero secondo le disposizioni delle regioni e delle 
Province Autonome. (OSP2);   

  Art. 4.

      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette 
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 
(GU 01/12/2003) e successivi aggiornamenti; al termine 
della fase di monitoraggio intensivo vi sarà la rimozione 
del medicinale dal suddetto elenco;   

  Art. 5.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 28 aprile 2009 

 Il direttore generale: RASI   

  09A05506  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica
alla Parrocchia «Trasfi gurazione», in Bitritto    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 20 marzo 2009, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile alla Parrocchia «Trasfi gura-
zione», con sede in Bitritto (Bari).   

  09A05510

        Estinzione della Reale Arciconfraternita di S. Maria
della Carità eretta nella chiesa dell’Incoronata, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 20 marzo 2009, viene 
estinta la Reale Arciconfraternita di S. Maria della Carità eretta nella 
chiesa dell’Incoronata, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto come 
segue: i comprensori cimiteriali ubicati nel Camposanto di Napoli, sono 
attribuiti in proprietà alla R. Arciconfraternita di S. Maria dell’Arco, 
con sede in Napoli.   

  09A05511

        Estinzione della R. Arciconfraternita di S. Barbara
dei Cannonieri e Marinai, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 20 marzo 2009, viene 
estinta la R. Arciconfraternita di S. Barbara dei Cannonieri e Marinai, 
con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto come 
segue: l’Oratorio denominato «S. Barbara dei Cannonieri», con rela-
tive pertinenze, sito in Napoli, è attribuito in proprietà all’Arciconfra-
ternita dell’Avvocata e Cappella di S. Maria del Bisogno in S. Eligio, 
con sede in Napoli, i comprensori cimiteriali ubicati nel Camposanto 
di Napoli, sono attribuiti in proprietà all’Arciconfraternita di S. Maria 
dell’Avvocata e Cappella di S. Maria del Bisogno in S. Eligio, con sede 
in Napoli.   

  09A05512
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        Estinzione della Confraternita di S. Maria
del Piliero in S. Nicola alla Dogana, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 20 marzo 2009, viene 
estinta la Confraternita di S. Maria del Piliero in S. Nicola alla Dogana, 
con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto come se-
gue: i comprensori cimiteriali ubicati nel Camposanto di Napoli Barra, 
sono attribuiti in proprietà alla R. Arciconfraternita dell’«Immacolata 
Concezione a S. Efremo Nuovo», con sede in Napoli.   

  09A05513

        Estinzione della R. Arciconfraternita di S. Maria
delle Grazie a Piazza Cavour, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 20 marzo 2009, viene 
estinta la R. Arciconfraternita di S. Maria delle Grazie a Piazza Cavour, 
con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto come 
segue: l’Oratorio denominato «S. Maria delle Grazie» con relative per-
tinenze, è attribuito in proprietà alla Parrocchia di S. Giovanni Evange-
lista a Porta S. Gennaro, con sede in Napoli; i comprensori cimiteriali 
ubicati nel Camposanto di Napoli, sono attribuiti in proprietà all’Ar-
ciconfraternita delle «Sante Orsola e Caterina dei Rossi», con sede in 
Napoli.   

  09A05514

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Sospensione dell’autorizzazione alla società Sicilcryo S.r.l.
alla produzione di gas medicinali per uso umano    

     Con il provvedimento n. aG - 49/2009 del 30 aprile 2009 è stata 
sospesa, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 
2006, l’autorizzazione alla produzione di gas medicinali dell’offi cina 
farmaceutica sita in Marineo (Palermo) via Contrada Luisa S.S. 118 Km 
8,150, rilasciata alla società Sicilcryo S.r.l.   

  09A05523  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’avviso del Ministero per i beni e le attività culturali, recante: «Avviamento della procedura prevista 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2009, n. 31 relativa al contrassegno da apporre sui 
supporti».     (Avviso pubblicato nella     Gazzetta Uffi ciale     - serie generale - n. 104 del 7 maggio 2009).    

     Il titolo del decreto citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla pag. 40, seconda colonna, della sopra in-
dicata   Gazzetta Uffi ciale  , è sostituito dal seguente: «   Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 
2009, n. 31, relativo al contrassegno da apporre sui supporti ai sensi dell’art. 181    -bis     della legge 22 aprile 1941, 
n. 633. Regola tecnica defi nitiva adottata a conclusione della procedura di notifi ca (n. 2008/0162/I) avviata dal Go-
verno italiano, in data 23 aprile 2008, ai sensi della direttiva n. 98/34/CE   ».   

  09A05814  
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